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dimo Maggio: ll barometro della lotta di classe segnerà Bel Tempo? 


Su di un muro di rue de la Seine 
— tratteggiata con pennello e calce 
bianca da mani conosciute — fu im- 
pressa la scritta: «Non lavorate mai», 
a testimonianza del particolare modo 
di vita che allora si voleva e si tentava 
di affermare quale proclama rivoluzio- 
nario. Era il 1953. Di acqua, la Senna, 
da allora ne ha trasportata all'oceano, 
e l’impetuosa onda sessantottina ha 
finito per rompersi contro i granitici 
frangiflutti della politica economica, 
sapendo trasformare ad arte uno dei 
primi slogan proclamanti l'’immagina- 
zione al potere in un potere nemmeno 
poi tanto immaginifico, se è vero che 
— a distanza di quasi sessant'anni — il 
lavoro per i più è diventato un miraggio, 
e per i pochi continua a rimanere un 
incessante supplizio. 

Lo confermerebbe il dato ufficiale 
della disoccupazione a livello mon- 
diale che secondo il Fondo Monetario 
Internazionale salirà nel 2010 all'8,4%, 
per poi scendere all'8% nel 2011. E se 
per gli Stati Uniti il Fondo stima una 
disoccupazione sopra il 9% quest'anno, 
al 9,4%, e all'8,3% il prossimo, in Euro- 


L'antifascismo 


Fischia | 


Nelle pagine della cronaca molti i 
report delle iniziative che hanno visto 
le compagne e i compagni attivi nelle 
giornate che ricordano la liberazione 
dell’Italia dal nazi-fascismo. 

Com'è evidente per chi legge e chi 
ci conosce, non è una giornata “della 
memoria” ma continua ad essere una 
giornata di lotta. 

Per gli anarchici della “resistenza 
sconosciuta”, dei “ribelli senza conge- 
do”, di quelli che “come sui nostri monti 
o in Spagna”, quelli delle repubbliche 
partigiane, quelli che furono nuova- 
mente rinchiusi nei campi di concen- 
tramento dagli anglo-americani perché 
la “resistenza continua”, per noi non è 
solo riaffermare una realtà storica che 
l'antifascismo istituzionale ha voluto 
cancellare ma anche combattere, qui ed 
ora, le pulsioni autoritarie che promana- 
no dall'azione del governo e dalle forze 
“legali ed illegali” dello stato. 

Infatti, uno degli elementi che ha ca- 
ratterizzato molte delle iniziative è stato 
la continuita fra lotta antifascista e lotta 
antirazzista mettendo, giustamente, la 
questione della lotta contro i CIE e le 
deportazioni accanto alla più generale 
mobilitazione antifascista. 

Oggi poi, lo stato, in tutte le sue 
componenti, non si ammanta neanche 
più di quell’antifascismo democratico e 
paludato che ha caratterizzato | primi 
cinquant'anni della repubblica italiana. 
Oggi si vuole una memoria “condivisa” 
fra aguzzini e vittime; oggi si vuole 
una pacificazione nazionale; oggi le 
forze politiche (fascisti, nazisti e raz- 
zisti compresi) devono collaborare con 
spirito di unità. Almeno questo è quanto 
affermano all'unisono sia Napolitano 
che-Berlusconi che un coro di consensi 


di oggi 


> 
landia il tasso di disoccupazione sarà 
pari al 10,5% sia nel 2010 sia nel 2011, 


mentre in Italia sarà pari all'8,7% que- 
da tutte le parti. | 


È quanto hanno sempre voluto affer- 
mare gli eredi politici del ventennio. Sia 
nella versione “antisistema” dell’MSI 
che nella versione costituzionale della 
DC. È assolutamente nota quanto mi- 
sconosciuta la realtà delle “riabilitazio- 
ni” che dal governo di Salerno in poi ha 
ri-permeato lo stato italiano di funzionari 
e “classe dirigente” che proveniva par 
intero dal regime. 

| così detti democratici hanno ripe- 
tuto per anni che le nuove generazioni, 


educate alla democrazia, avrebbero - 


garantito un ordinamento più giusto. 
L'abbiamo, purtroppo, visto!!! 

L'attuale classe dirigente non ha 
nulla da invidiare ai podestà in fez, ai 
gerarchi delle milizie, ai ras locali. 

Non ne interpreta solo :i modi ed i 
ruoli ma ne assume per intero ideologia 
e finalità. 

L'illusione democratica che ha ab- 
bagliato anche generazioni di. sinceri 


| antifascisti è oggi scoperta ma, ancora 


una volta, la difesa dello status quo, 
annebbia le menti e giustifica ogni 
opportunismo. 

Il superamento della “questione fa- 
scista” ha trovato sponde anche nella 
sinistra “antagonista”. Sono anni ormai 
che ci battiamo per contrastare questa 
deriva. Ricordo solo il lavoro che ci 
vide impegnati all’inizio del decennio 
(http://www.ecn.org/uenne/archivio/ar- 
chivio2001/un03/art1449.html) quando 
demmo vita al convegno “| soldati 
dell’autoritarismo” proprio per mettere 
sull’avviso il “movimento” della realtà 
che allora veniva definita “nuova destra” 
e che molti ritenevano una semplice 
aporia culturale quando, come si è di- 
mostrato, i nuovi fascisti si attrezzavano 


st'anno e all'8,6% il prossimo. Sono ci- 
fre che se appaiate alle stime di crescita 


dell'economia mondiale (quest'anno il 


per la conquista di un'egemonia politica 
e culturale che oggi possono ben dire 
di aver realizzato. A quel lavoro sono 
seguiti diversi libri (vedi il catalogo di 
http://\www.zeroincondotta.org sezione 
Memoria resistente) e tanti articoli sulle 
colonne di questo giornale che è oggi 
una “fonte autorevole” citata da molti 
link che analizzano il fenomeno pro- 
prio per questo impegno determinato 
e costante. 

In questi anni, passando per mille 
formazioni, gruppuscoli, partiti ma 
sempre sotto l’ombrello protettivo del 


governo, i fascisti hanno conquistato. 


il controllo di fatto delle forze armate e 
delle varie polizie, hanno conquistato la 
direzione delia grande stampa, hanno 
conquistato la direzione di importanti 
amministrazioni pubbliche. 

Il folklore fascista viene riconosciuto 
nelle “bravate” da stadio ma la realtà 
del fascismo militante permea le orga- 
nizzazioni politiche del governo. Primo 
fra tutti il PdL dove Berlusconi ha non 
solo finanziato in modo sfacciato le 


organizzazioni più estreme (magari ` 


facendo passare queste operazioni 
come tattiche di contenimento di Fini) 
ma ha sostenuto tutte le operazioni 
culturali della destra tese a rilegittimare 
l'ideologia reazionaria. Poi la Lega Nord 
che ha usato, organizzato e diretto la ri- 
costituzione della “squadracce” magari 
in camicia verde. N 

Se oggi il clima politico è “pesante” 
(come ricordato in diversi articoli di 
dibattito e di analisi negli ultimi mesi, 
su queste colonne) lo si deve anche 


-alla sottovalutazione che “a sinistra” s 


è fatto di questi fenomeni. E non sono 


‘continua in seconda pagina ©) 


Pi crescerà del 4,2%, vale a dire +0, 3 
punti percentuali rispetto alle previsioni 
di gennaio) fanno ben capire quanto 
allarmante sia la preoccupazione nei 
riguardi della questione sociale da 
parte di un sistema di potere costretto 
continuamente a riprogrammare politi- 
che macroeconomiche nel tentativo di 
sostenere la ripresa al fine di “favorire 
la flessibilità dei salari e concedere aiuti 
adeguati ai disoccupati”. 

Anche chi è completamente digiuno 
di economia, può comprendere che si 
tratta di un’impossibile - quanto irreale 
— quadratura del cerchio, soprattutto 
se la crescita produttiva (vedi la ricetta 
Marchionne, amministratore delegato 
della Fiat), passa attraverso il ricatto 
occupazionale che impone una disci- 
plina da caserma nelle fabbriche pena 
il loro smantellamento e decentramento 
produttivo in regioni geografiche nelle 
quali il dumping sociale consente di 
produrre e vendere merce sottocosto, in 
quanto non esistono (o non vengono ri- 
gorosamente applicate) leggi in materia 
di sicurezza, diritti del lavoratore (salari 
minimi, ferie), ambiente che vigono in 
Europa. Già, ma fino a quando? 

Una domanda del tutto retorica e 


pleonastica, se solo si pensa alle reali. 


condizioni di lavoro in cui la forza lavoro 
è costretta a sottostare nella maggior 
parte delle situazioni produttive, dove 
non solo l'assenza di normative con- 
trattuali sì traduce immediatamente in 
rapporti di sfruttamento e schiavitù, ma 


[In questo numero: 


iLa fattoria degli animali 


Facciamo la festa alla crisi 


anche laddove sussistono condizioni 
sindacali degne di questo nome, lo 
spettro della crisi economica e della 
probabile disoccupazione, travolgono 
e cancellano qualsiasi resistenza se 
non si è capaci di organizzarsi autono- 
mamente e al di fuori delle politiche di 
concertazione. 

La rubrica “Bel lavoro” del settimana- 
le Umanità Nova ha, in questi due anni, 
fotografato la realtà che si è andata 
formando nel mondo del lavoro — sia 
pubblico che privato — in Italia e al- 
l'estero, cogliendo attraverso una pun- 
tuale cronaca delle lotte salariali, sia i 
tentativi di smantellamento del tessuto 
culturale alla base della solidarietà di 
classe fra tutti i lavoratori (operato non 
solo dalle forze padronali, ma instillato 
anche dalle forze politiche autoctone e 
federaliste), sia la resistenza sociale 
che a partire dai luoghi di lavoro cerca 
di costruire nuovi legami di solidarietà 
capaci di oltrepassare gli steccati 
frapposti fra il “dentro” e il “fuori” della 
produzione, così come fra il “dentro” e 
il “fuori” della nazione, della regione, 
della... ragione. 

Ed è per questa stessa ragione che 
fin dal primo Maggio 1886 — quando i 
sindacati di Chicago proclamarono uno 
sciopero per rivendicare la giornata 
lavorativa di otto ore — tale data, nelle 
lotte del proletariato internazionale, 
acquisì coscienza e consapevolezza 
della necessità di sottrarre il .proprio 
tempo di vita al tempo della produzione 
capitalista, migliorando le condizioni dei. 
salariati con l'impegno di trasformare 
l'intera società umana. Da allora la 
“Festa dei lavoratori” è stato un baro- 
metro in grado di indicare la pressione 
raggiunta dalle lotte del proletariato per 
la liberazione del lavoro e dal lavoro. 

Oggi, come sempre, la prefigura- 
zione di un futuro migliore dell’attuale 
presente, attraversa la coscienza di 
classe di un passato che ha saputo 
dimostrare la propria alterità a qual- 
siasi potere economico-politico, dando 
vita a pratiche organizzative di libertà 
sociali e produttive la cui realizzazione 
— adesso più di prima — è nella volontà 
dei lavoratori. Soltanto in questo modo 
ritornerà il Bel Tempo di un Maggio 
radioso, e il potere dell'immaginazione 
sarà ben più che una scritta sui muri, il 
cui consiglio «non lavorate mai» sarà 
ormai completamente inutile. 


gianfranco marelli 


|L’autogestione e il comunismo libertario 


| Primo Maggio: 
i La guerra dell’acqua 
25 aprile: 
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Almanacco 
“Bel Lavoro” 


Sono ancora ‘disponibili copie del 
“dossier” degli articoli sulle lotte e 

mobilitazione dei lavoratori pubbli- 
cate su UN dall’inizio della Rubrica 
“Bel Lavoro” fino a febbraio 2010, con 
un’analisi interpretativa di quanto 
documentato. 


I compagni che volessero avere copie 
della “raccolta” per la diffusione o 
da utilizzare per incontri e dibatti- 
ti di approfondimento nelle proprie 
località, anche con la nostra presen- 
za, possono contattarci a bel-lavoro@ 
federazioneanarchica.org oppure tel. 
3200282458. 


Redazione “Bel Lavoro” 


Milano 
‘A che punto è il 
‘conflitto sociale 


Venerdì 30 RA ore 21, presso “le 
radici e la ali” ONLUS, in via del - 
Giambellino 150/a (ex acqua potabile), 
assemblea pubblica a partire dal dos- 
sier della redazione di “bel lavoro”. 


«Milano 
Incontri all "Ateneo 
libertario 


viale Monza 255 (mml - precotto) 
Venerdì 7 maggio - dalle ore 21 

- nella sede di Viale Monza 255 (MM 1 
- Precotto) si svolgerà un pubblico 
incontro sul tema: “I lavoratori dei 
trasporti tra leggi antisciopero e il 
diritto al servizio pubblico”. 
Parteciperanno all’incontro: Ales- 
sandro Pellegatta (Ferroviere - Cub 
Trasporti), Paolo Stefanoni (Ferro-. 
viere), Claudio Signore (Atm - Coord. 


Naz. Cub Trasporti), Angelo Mulè 
(USI - AIT), Giulio Legnani (USI 
- AIT) e una rappresentante del Co- 
mitato Pendolari 


Giovedì 13 maggio ore 21 

Serata di solidarietà con i mapuche 
presentazione del libro La Lingua 
della terra - I Mapuche in Argentina 
e Cile edito dalla Biblioteca Fran- 
co Serantini, partecipano: l’autore 
Leslie Ray e Urbano del Coordinamento 
lavoratori cileni. 

Video, musica 

La lunga storia della lotta di resi- 
stenza dei Mapuche, indigeni sudameri- 
cani oggetto di una politica segre- 
gazionista e repressiva da parte dei 
governi cileni e argentini. Il popolo 
della terra (traduzione letterale di 
Mapuche) è stato deportato in riser- 
ve, ridotto alla fame e alla margina- 
lità sociale dalle logiche statali e 
dall’avidità dei proprietari terrieri 
e delle multinazionali (emblematico il 
conflitto con il gruppo Benetton). Con 
una scrittura chiara e appassionata, 
Leslie Ray ci racconta le tradizioni 
e l’identità culturale di un popolo 
“senza confini” che ha subito pesanti 
discriminazioni razziali negli ultimi 
due secoli. Quando l’autore incontrò 
per la prima volta le organizzazioni 
mapuche, era un winka, un “invasore”, 
una persona di cui diffidare. Ora, 
dopo anni di esperienze condivise, è 
considerato un peñ, un “fratello”. 
Forte di queste premesse, il libro 
narra l’avvincente e sofferta storia 
dei Mapuche, finalmente dal loro punto 
.di vista. 


Iniziativa a cura della Federazione 
= Anarchica Italiana di Milano 


Modena 


Jnaugura la 
‘Libera Officina” 


Bore 21 presentazione 
roge Musica. 

Sabato 1 ore 13 Pranzo del Primo 

Maggio+Mostra (è meglio prenotare). 

Domenica 2 ore 21 proiezione del Film 

: su Gaetano Bresci “Colpo al Cuore”. 

La “Libera Officina” è in affitto e in 

città (alla Sacca), non è Libera ma ha 

ugualmente molte possibilità, il col- 

lettivo di autogestione è lo stesso. 


http://ww.libera-unidea .org/home htm 
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Bologna 
Circolo anarchico 
Berneri, programma 


Ciclo di iaia antiautoritarie e 
autogestite. La memoria del passato e 


=) 


Le spoglie dell'Europa tra maiali e avvoltoi 


La fattoria degli animali. 


Negli ultimi tempi l'attenzione dei 
media meno distratti si è concentrata 
sulla Grecia. Dapprima, ormai quasi un 
anno e mezzo fa, per la rivolta seguita 
all'uccisione da parte della polizia di un 
giovane compagno, rivolta variamente 
interpretata — giovanile, anarchica 
— ma comunque segnatamente sociale, 
espressione di quella parte di società 
non più disposta ad accettar una vio- 
lenza statale che ciclicamente sparge 
sangue e che quotidianamente sfrutta e 
opprime, ferendo lentamente i precari, 
gli studenti, gli immigrati. Anche i mo- 
vimenti di opposizione hanno guardato 


-alla Grecia con curiosità: dieci anni 


dopo le giornate di Genova, un’altra 
grande città europea ribolliva di una 
rabbia che veniva duramente repressa 
dalla polizia. Ad esplodere erano an- 
cora le contraddizioni del capitalismo, 
sempre più evidenti anche nel “cortile 
di casa” europeo. 

D'altra parte non poteva sfuggire la 


contemporaneità della sommossa con. 


i primi effetti di una crisi economica 
che stava per emergere in tutta la sua 
asprezza e che oggi fa sentire appieno 
i suoi effetti sui ceti subalterni, con 
licenziamenti di massa e una disoc- 
cupazione in crescita costante che 
raggiunge livelli senza NECA nelle 
fasce giovanili. 

La crisi economica si accompagna 
e approfondisce una crisi della poli- 


tica che accomuna tutto l’occidente.: 


Questa crisi della politica è sia crisi 
della rappresentanza politica, sia crisi 
delle relazioni politiche tra stati e ag- 
glomerati statali: Stati Uniti ed Europa 
hanno perso l'egemonia su un pianeta 
sempre più multipolare. La crisi della 
rappresentanza politica è chiaramente 


. indicata dal crescente astensionismo, 


elemento comune agli Stati Uniti e a 
tutti gli Stati europei, che sembra in- 
dicare un disinteresse generale verso 
la politica e una distanza crescente tra 
governanti e governati, nell’amara e 
disillusa consapevolezza che i secondi 


ben poco possono influenzare le scelte 


dei primi. L'astensionismo solo in al- 
cuni ambienti minoritari è inteso come 
rifiuto della delega; nella stragrande 
maggioranza dei casi implica invece un 
rafforzamento della delega e la ricerca 
di un illusorio rifugio nel privato, legato 
comunque anch'esso a doppio filo al 
circolo vizioso dello sfruttamento e del 
consumo, 0 iperconsumo. 

In questo contesto anche in occi- 
dente emergono forme di populismo 
autoritario e managerial-mafioso che si 
coagulano intorno ad alcuni capi cari- 
smatici, abilissimi nel rappresentare le 
ambizioni più malate del proprio corpo 
sociale di riferimento. | Berlusconi, 
i Sarkozy, i Putin — solo per citare i 
più spudorati - scaturiscono infatti dal 
ventre molle di una parte di società e 
ne rappresentano alla perfezione l'am- 
bizione sociale. Sono il non plus ultra 


Dibattito a Barcellona 


L'autogestione e il c 


Centinaia di persone hanno assistito 


ai dibattiti che si sono tenuti il 9 e il 10° 


di aprile a Barcellona sull’autogestione, 
l'anarcosindacalismo e i modelli di socia- 
lismo e comunismo libertario. 
L'occasione era quella del centesimo 
anniversario della nascita della CNT. Le 
due giornate sono state organizzate dalla 
CNT in collaborazione con la Fundaciòn 
Anselmo Lorenzo (FAL), l'Instituto de 
Ciencias Económicas y de la Autogestión 
(ICEA) la Fundació d'Estudis Libertaris i 
Anarcosindicalistes (FELLA). 
L'obiettivo era quello di analizzare le 
alternative al capitalismo, in considera- 
zione del fatto che se molte voci si con- 
tinuano ad alzare per mettere in dubbio 
il futuro del capitalismo, ben poche sono 
quelle che mettono in discussione tutto 
il sistema economico basato sul capita- 
lismo, un sistema inefficiente, ingiusto e 
profondamente antidemocratico. 


Crisi e proposte 

Venerdi 9 aprile economista Miren 
Etxezarreta, già professoressa univer- 
sitaria e artefice del gruppo di economia 
critica Taifa, ha fatto il punto sulla crisi 
attuale, evidenziando come, nonostante 
i tanti pareri contrari, la ripresa dell’eco- 
nomia reale non si veda, avvertendo 
gli ascoltatori di come il fondo sia ben 
lontano dall'essere raggiunto. La con- 
seguenza è l'ulteriore arretramento del 
potere d'acquisto dei lavoratori, una 
tendenza, questa, iniziata alla fine degli 
anni Settanta. Nella crisi attuale inoltre il 
settore pubblico sta appoggiando senza 
remore di nessun tipo il capitale, mentre 
la disoccupazione continua ad aumen- 
tare. Quindi, anche quando ci sarà una 
ripresa, questa porterà solo a una so- 


cietà ancora più capitalista, più ingiusta 


e con più sfruttamento. Nella seconda 
conferenza, “Il capitalismo oggi: crisi 


0 crollo?”, Toni Castells ha elencato le 


varie crisi vissute dal capitalismo fino ad 
oggi, incitando a “decolonizzare il proprio 
modo di pensare e cominciare a riflettere 
in maniera davvero autonoma”. Castells 
ha sostenuto che la crisi attuale sta 
segnando il crollo del capitalismo e che 
questo sistema sta morendo, ma anche 
che dipenderà da noi definire il modello 
nuovo di società che lo sostituirà. 

Ha poi preso la parola Gaspar Fu- 
ster, professore di economia e membro 
dell ICEA che ha spiegato quali siano 


le proposte dell’anarcosindacalismo di 
fronte alla crisi economica, proposte di 
vario tipo, riformiste, progressive e tra- 
sformatrici: riduzione del pensionamento 
a 55 anni percependo il 100% del salario, 


eliminazione del “lavoro in appalto”, dei 


contratti interinali e l'assunzione a tempo 
indeterminato di tutti i precari; riduzione 
della giornata di lavoro a parità di salario, 
ovvero 30 ore di lavoro a settimana; oc- 


 cupazione e autogestione delle fabbriche 


che i padroni hanno deciso di chiudere, 
confisca dei latifondi e loro ripartizione 
tra i disoccupati. Un lungo dibattito ha 
quindi concluso la prima giornata. 


Autogestione e comunismo liber- 
tario 

La mattina del 10 aprile Luis Buendia 
ha presentato le attività dell ICEA, che 
ha come riferimento storico l'Institut de 
Ciencies Econòmiques de Catalunya 
(ICEC), creato nel 1931 a Barcellona, 
istituto che fino al 1939 ha organizzato 
corsi, conferenze e dibattiti su temi eco- 
nomici e sociali. 

L'ICEA lavora per la diffusione delle 
idee anarcosindacaliste e anarchiche, 
ma vuole essere qualcosa che vada oltre 
i- mondo anarchico, per far conoscere 
alla massa come possa funzionare una 
società libertaria, ovvero una società 
gestita dai lavoratori stessi. Obiettivo 
dell'ICEA è quindi anche porre fine all'im- 
mobilismo nel campo degli studi delle al- 
ternative al capitalismo e non mantenere 
le idee anarchiche in una forma fissa o 
cristallizzata. Nasce per compromettersi, 
per rischiare, per proiettare nel presente 
e nel futuro l’idea anarchica. 

Luis Rodriguez, sempre dell ICEA ha 
centrato il suo intervento sul comunismo 
libertario e il pensiero economico fino 
al 1939. Ha parlato di Isaac Puente e 
di Pierre Besnard e di quanto le loro 
idee abbiano influenzato la rivoluzione 
del 1936, facendo un parallelo con la 
situazione attuale. 

Endika Alabort, professore di econo- 
mia all'università dei Paesi Baschi, ha 
invece trattato i temi della pianificazione 
partecipativa e del ripensamento del 
mercato, analizzando i modelli teorici 
libertari e partecipativi via via proposti 
da Gaston Leval, Abraham Guillén, Pat 


Devine e David Schweickart. 


Quindi, di fronte a circa duecento 
astanti, John Bekken, di “Anarcho-Syndi- 


di un potere politico che si autolegittima 
affermando la propria storia di successo 
personale come modello più desidera- 
bile per i propri sudditi. Rappresentano 
la moderna dittatura, una forma di fa- 
scismo, in quanto tendono a modellare 
la società a immagine e somiglianza di 
loro stessi, del loro potere, della loro 
immagine. 

Di pari passo hanno un discreto 
successo, politico e in parte sociale, 
i partiti della destra. più integralista e 
xenofoba: dall'Italia all Austria, dalla 
Svizzera all’Olanda, dalla Russia alla 
Grecia, alla Danimarca, non c'è paese 
dove l'instabilità sociale non venga 


strumentalizzata in direzione della 


paura per il diverso e per l’immigrato 
con un ripiegamento verso supposti 
valori identitari. 

In questo quadro frammentato e per 
nulla rassicurante, l’unità politica euro- 
pea, mai davvero tradottasi in realtà, 
non sembra proprio in condizioni di 
potersi realizzare. Ma, quel che è più 
degno di nota è che la stessa unità mo- 
netaria sembra in pericolo, e non pare 
azzardato immaginarsi uno scenario fu- 
turo di “piccole patrie” in lotta per resta- 
re a galla. Dopo le ultime notizie dalla 
Grecia, con la necessità dell'intervento 
congiunto della Banca centrale europea 
e del Fondo monetario internazionale, 
gli analisti si chiedono chi sia il prossi- 
mo maiale (uno dei “pigs”) a finire sulla 
graticola. Il tema insomma è sempre 


calist Review”, ha sostenuto la tesi della 
necessità dell'abolizione del mercato e 
del lavoro salariato, della gestione socia- 
le della produzione e della riduzione della 
settimana lavorativa a 20 ore. Takis Fo- 
topoulos, filosofo politico e professore di 
economia all'Università di North London 
in Inghilterra, ha parlato della “democra- 
zia inclusiva come progetto politico per 
una nuova sintesi libertaria”. Fotpoulos è 
stato editore di “Democracy & Nature” e 
di “The International Journal of Inclusive 
Democracy" ed è il fondatore del movi- 
mento di Democrazia Inclusiva. Nel suo 
intervento ha difeso le ragioni della de- 
mocrazia diretta, economica, ecologica, 
e la necessità, in ambito sociale, della 
creazione di un nuovo sistema di valori. 
La proposta di Democrazia Inclusiva 
implica la fine dello stato, dei mercati 
e del denaro, la proprietà popolare dei 
mezzi di produzione e la distribuzione 


munismo 


‘quello del “contagio”, anche perché 


viene da chiedersi cosa mai abbiano 
fatto di diverso i politici greci rispetto 
alle decine di autorità locali, ad esempio 
italiane o tedesche, che hanno nasco- 
sto i debiti con operazioni a termine, 
scommettendo su cose che nemmeno 
capivano. Non solo: le vicende della 
Grecia, oltre ai “maiali” hanno fatto ar- 
rivare anche gli avvoltoi. Il pacchetto di 


prestiti dell'11 aprile non è esattamente 


un gesto di carità. Germania, Francia, 
Italia ecc. prenderanno le somme da 
dare alla Grecia sui mercati pagando 
interessi ben inferiori rispetto a quel 5% 


. che chiederanno ad Atene. 


Piccole o grandi che siano le patrie, 
le classi dirigenti, greche, francesi, ita- 
liane o russe, hanno un unico intento: 
massimizzare lo sfruttamento dei loro 
sottoposti..La crisi economica può 
essere per loro l'occasione giusta per 
un'ulteriore virata del sistema in senso 
ipercapitalista e autoritario. La paventa- 
ta revisione del trattato di Maastricht e 
in particolare dei parametri del rapporto 
tra debito e Prodotto Interno Lordo peri 
singoli paesi implica un'ulteriore scure 
sui salari e servizi sociali. L'unica via 
d'uscita dal caos capitalista è l’unità di 
intenti degli sfruttati, l’individuazione 
dei veri nemici comuni, la solidarietà 
internazionale. Il primo maggio più che 
mai, “la salute è in noi!” 


A. Soto 


libertario 
solidale delle risorse gestita attraverso 
assemblee locali e settoriali. 

L'ultimo intervento ha visto prota- 
gonista un altro ospite straniero, Robin 
Hahnel, professore di economia politica 
all' American University per 33 anni e ora. 
alla Portland State University. Insieme 
a Michael Albert è stato il creatore del 
modello economico chiamato PARECON 
(Economia Partecipativa). Se le persone 
non gestiscono la propria vita — ha detto 
-lo fa la politica. Hahnel è fautore di una 
pianificazione partecipativa dell’econo- 
mia da realizzarsi attraverso consigli dei 
lavoratori e dei consumatori. 

Un altro dibattito, animato dal nume- 
roso pubblico, ha concluso la seconda 
giornata. 


Fonte: 
http: [lwww.cnt. io 


> continua dalla prima 


mancate le cassandre. 

Ma siccome l'egemonia non è tota- 
litaria allora deve proseguire l’azione 
militante. Assistiamo ancora, quindi, a 
tutte le ambiguità culturali, alle provo- 
cazioni, che vedono ancora i fascisti 
presentarsi come “antagonisti”, “au- 
tonomi”, “rivoluzionari”, “comunitari”, 
per infiltrarsi, controllare e sterilizzare, 
soprattutto in ambiti sociali e giovanili, 
ogni forma di ribellione. 

Le teorie di Ezra Pound vengono 
riprese da innumerevoli blog che si 
presentano come “alternativi”; il fu- 
turismo da corrente artistica si: torna 
a trasformare in vero cult, tappeto 
ideologico. Avete notato che non vi è 
“nuova” formazione che non declini la 
parola “futuro”??? 

Provate a leggere questa frase: “Non 
è indispensabile che ogni combattente 
per quest'idea abbia una cognizione 
completa delle ultime concezioni, degli 
ultimi pensieri dei dirigenti del movi- 
mento (...) Il singolo soldato non viene 


istruito sui problemi dell’alta strategia: a 
lui basta essere educato ad una ferrea 


disciplina, ad una entusiastica convin- 
zione del buon diritto e dell'energia 
della sua causa e alla completa abne- 
gazione ad essa (...) Come non sarebbe 
valido un esercito in cui i soldati fossero 
o credessero di essere generali, così 


non sarebbe valido un movimento po- 
litico come rappresentante di un'idea, 
se non fosse altro che un'unione di 
individui coscienti. No, ad esso servono 
anche i soldati semplici, senza i quali 
non si attua una profonda disciplina. “ 
(Mein Kampf) 

L'avete confrontata con i discorsi che 
sentite alla radio, alla televisione, che 


leggete sulla stampa? 


Le avete colte le assonanze? Ne 
avete colto la direzione? | 

Ecco perché non è affatto retorico 
ribadire la centralità della lotta antifa- 
scista ancora oggi, ancora nell'Italia 
del 2010. E nel farlo dobbiamo tenere 
ben a mente l’esperienza maturata: non 
possiamo barattare la lotta al fascismo 
con l'adesione ad un programma demo- 
cratico; non possiamo mitigare la nostra 
avversione in nome del frontismo. Se lo 
facessimo ci ritroveremmo come oggi 
dove “ il fascismo non esiste”, come 
la mafia. 

Sarà perché prima ancora che an- 
tifascisti noi siamo antiautoritari che 
manifestiamo una tale sensibilità e 
idiosincrasia a ogni pur piccolo segna- 
le ma, per dirla in battuta, qui non si 
tratta di cercare delle mosche ma di 
non vedere degli elefanti che ti stanno 
correndo contro. 


WS 


Parma 
Primo Maggio 


Parma, primo maggio del sindaca- 
lismo di base | 

CORTEO da Barriera Saffi ore 
10.30 

FESTA POPOLARE in P.le Salvo 
D'Acquisto dalle 12.00 


. Siamo ancora qui, per il terzo anno 
consecutivo, a fare del primo di mag- 
gio la giornata di tutti quei lavoratori e 
quelle lavoratrici che, al di là della sigla, 
si riconoscono in un modello sindacale 
alternativo a quello che ci stanno pro- 
pinando i sindacati confederali. Quando 
tre anni fa, nell’ambito delle iniziative 
per celebrare il centenario dello scio- 
pero agrario del 1908, pensammo di 
organizzare anche la festa del primo 
maggio, non ci rendevamo ancora 
conto né dell'enorme successo che la 
proposta avrebbe poi incontrato, né del- 
l'altissimo valore simbolico della stessa. 
In entrambe le edizioni, infatti, un gran 
numero di giovani, lavoratori, compagni 
e compagne hanno partecipato, aiutato, 
contribuito ad una giornata si di festa, 
ma anche marcatamente “altra” rispetto 
alla sfilata rituale dei sindacati confede- 
rali CGIL-CISL-UIL, coi loro gonfaloni, 
con la loro retorica, con la loro ufficia- 
lità. Del resto, la nostra differenza da 
loro la riscontriamo, o meglio sarebbe 
dire la paghiamo ogni giorno, sul posto 


di lavoro: firma di contratti a perdere, 


collateralismo con Confindustria e istitu- 


zioni, spersonalizzazione del lavoratore. 


utile solo come usufruitore-di-servizi-e- 
delegante-in bianco. Neanche i conflitti 
che ogni tanto sembrano emergere da 
alcuno settori CGIL ci abbagliano: in 
realtà, alla fine dei conti, anche la FIOM 
tutte le volte si adegua, nel suo ruolo 
di copertura a sinistra di organizzazioni 
non più riformabili dall'interno. 

Il nostro progetto, di un sindacalismo 
davvero “di base”, fuori dalle logiche 
concertative, non frenato da burocrazie 
interne, autogestionario, assembleare, 


patibile col capitale, va avanti, pur tra 
mille difficoltà. Ma queste difficoltà le 
supereremo solo se, come lavoratori e 
lavoratrici consapevoli, continueremo 
a non farci abbagliare da facili sirene, 
dall'inganno del sindacato sempre più 
erogatore di servizi e non di stimolo al 
conflitto, tenendo conto che il metodo 
è sempre quello: la lotta. 

E in questo senso, abbiamo bisogno 
dell'aiuto di tutti e tutte. 


USI-AIT PARMA 


Piombino (LI) 


Primo Maggio 


Primo Maggio manifestazione anar- 
chica, articolata in un comizio e succes- 
siva deposizione di corone alle lapidi 
di Pietro Gori e Francisco Ferrer e alla 
targa della via intitolata a Lando Lan- 
dini, giovane martire anarchico ucciso 
dai fascisti. 


Sarà organizzata una scampagna- 


ta in una spiaggia vicino al centro di 
Piombino. 

-L'appuntamento è per il Primo Mag- 
gio alle ore 11 in Piazza Verdi a Piom- 
bino (LI). 


Carrara 
Primo Maggio 
Anarchico 


Come ogni anno l'appuntamento per 
il primo maggio a Carrara è alle 9,30 in 
piazza Cesare Battisti, davanti al teatro 
Animosi, seguirà il comizio di Massimo 
Varengo, della Commissione Interna- 
zionale della Federazione Anarchica 
Italiana, Giovanni Pedrazzi dei Cobas 
del marmo, e altri. 

Alle 11 partirà il corteo per le vie 
cittadine che si concluderà in piazza 


Matteotti di fronte alla sede del Ger- 


minal. 


Un modello per il futuro 


La guerra dell’acqua 


- “È difficile concepire qualsiasi solu- 
zione politica coesistente con la soprav- 
vivenza di Israele che non contempli un 
completo e continuo controllo israeliano 
dell’acqua e del sistema fognario, e 
 dell’infrastruttura associata, compresa 
la distribuzione, la rete di strade, es- 
senziale per la sua operatività, manu- 
tenzione e accessibilità” 

Così si esprimeva l'allora ministro 
dell'agricoltura israeliano in una inter- 
vista rilasciata al quotidiano Jerusalem 
Post nel 1990. 

Il problema della gestione e del pos- 
sesso delle risorse idriche condizionò 
da subito la strategia espansionista 
d'Israele. 

Dopo la guerra dei sei giorni (1966), 
il governo israeliano, con l'annessione 
della striscia di Gaza, della Cisgiordania 
‘e delle alture del Golan, si assicurò il 
controllo dei tre maggiori bacini acqui- 
feri della regione: l’Acquifero Costiero 
e l’Acquifero di Basin, nella striscia 
di Gaza; l’Acquifero Montano, nel 
sottosuolo della Cisgiordania; i bacini 
superficiali del Giordano, dello Yarmouk 
(principale affluente del Giordano), del 
Banias e del Lago di Tiberiade con il 
controllo delle alture del Golan, per altro 
ricche di sorgenti. 

L'operazione comincia subito dopo 
l'occupazione. In virtù della legge 
sull'acqua, promulgata da Israele nel 
1959, per cui le risorse idriche sono 
“una proprietà pubblica [...] sottomessa 
al controllo dello stato”, ogni risorsa vie- 
ne confiscata. e sottomessa all'autorità 
israeliana attraverso decreti militari. 

Il primo passo della guerra dell’ac- 
qua è fatto: i territorio ricchi di bacini 
acquiferi sono posti sotto controllo 
militare. 


A questo punto scatta la seconda 
fase, quella che alcuni osservatori chia- 
mano “occupazione infrastrutturale”. 
La compagnia di gestione israeliana, 
Mekerot (Macarot Israeli Water Com- 
pany), operante dal 1937, provvede al 
collegamento degli insediamenti coloni 
e militari per poi estendere la rete ai 
villaggi palestinesi annessi. 

Il 1966 e il 1967 furono anni deci- 
sivi per il consolidamento dello stato 
di Israele. Con la guerra dei sei giorni 
e "l'occupazione infrastrutturale” dei 
territorio occupati, venne portato a 
compimento il piano per l'acquisizione 
delle risorse idriche. 

Fu un'operazione pianificata fin 
dall'inizio, elemento fondamentale nella 
fondazione del nuovo stato di Israe- 
le. David Ben Gurion, uomo cardine 
dell'establishment israeliano, affermò 
nel 1941 “Dobbiamo ricordarci che per 
radicare lo stato ebraico, bisognerà 
che le acque del Giordano e del Litani 
siano comprese all'interno delle nostre 
frontiere”. Nel 1953 le acque del lago 
Tiberiade vengono deviate verso la co- 
sta; si inizia la costruzione del National 
Water Carrier. Con questa gigantesca 
conduttura, terminata nel. 1964, si co- 
mincia a prelevare acqua dal lago, per 
portarla nel deserto del Negev, captan- 
do, di fatto, 
Giordano e riducendone notevolmente 
la portata nella parte settentrionale. La 
parte meridionale deli fiume, confine 
tra Israele e Giordania, riceve le acque 
dello Yarmouk e dei suoi affluenti, il 
cui bacino segna il confine tra Siria 
e Giordania. In risposta all’azione di 
Israele, i due paesi sbarrano le acque 
dello Yarmouk per ridurre l'affluenza 


nel Giordano e quelle del Banias, in. 


l'alimentazione idrica del 


Ile compagni/e sono, come ogni 
anno, invitati/e a partecipare. 


Milano 
Primo Maggio 
Anarchico 


Le compagne e i compagni della Fe- 
derazione Anarchica Milanese — F.A.I. 
danno appuntamento al tradizionale 
anarco-pranzo a sottoscrizione che 
si terrà nel giardino della sede in V.le 
Monza 255 (MM1 - Precotto) a partire 
dalle ore 13.00. A fine pranzo, uno stand 
di vendita libri sarà presente in largo 
Cairoli (MM1 Cairoli) punto d'arrivo 
della Mayday.. 


Ragusa 
Primo Maggio 
Anarchico 


Il gruppo anarchico di Ragusa orga- 


nizza, come tutti gli anni, il 1° Maggio 


anarchico a Ragusa Ibla, in Piazza 
Pola. 

Sin dalla mattina verranno esposte 
mostre di controinformazione e ban- 
chetti di libri e prodotti artigianali. Nel 
pomeriggio avranno inizio le iniziative: 


territorio siriano, per ridurre l'apporto al 
lago Tiberiade. I lavori vengono costan- 
temente bombardati da Israele e da lì a 
poco scoppia la guerra dei sei giorni. 

Nella strategia d'occupazione della 
Palestina, l’accaparramento delle risor- 
se idriche è un punto fondamentale. 

L'economia agrocentrica del neonato 
stato necessita di notevoli quantità di 
acqua che, però, non è disponibile nel 
proprio territorio. Dipendere da altri stati 
non è ammissibile per il popolo eletto, 
che manda a vuoto ogni tentativo di 
cooperazione presentato dalla comu- 
nità internazionale, poi ruba l'acqua e, 
infine, occupa manu militari i territori dei 
principali bacini acquiferi. 


Controllo demografico e controllo . 


delle risorse sono i due elementi fon- 
damentali che hanno caratterizzato e 


. caratterizzano il conflitto israelo-pale- 


stinese. 

La stessa costruzione del Muro 
è stabilita in funzione di questi due 
elementi: isolare e portare via le terre 
migliori e gli accessi all'acqua ai Pale- 
stinesi della West Bank. l 

Nella Striscia di Gaza, dalla quale 
Israele si è ufficialmente ritirato, per- 
mane ancora “occupazione infrastrut- 


turale”: la Mekerot è di fatto in possesso 


delle risorse idriche della zona e la 


trivellazione di pozzi sottostà alla sua . 


autorità. Non è permesso, se non dopo 
previa autorizzazione (ovviamente 
non facile da ottenere), ai Palestinesi 
accedere all'acqua. Il bombardamen- 
to di cisterne e pozzi “illegali” è una 
costante. 

La situazione: 360 metri cubi di con- 
sumo medio annuale per un israeliano a 
fronte dei quasi 90 metri cubi consumati 


annualmente da un Palestinese. Per 


Primo Maggio: appuntamenti. 


conflittuale, orgogliosamente incom- 


Ore 16: dibattito sugli spazi sociali, 
con la presenza di vari esponenti di cen- 
tri sociali ed esperienze autogestite. 

Ore 18: spettacolo per bambini. 


Ore 19: comizio di Pippo Gurrieri. 


Ore 21,30 concerti musicali con i 
gruppi Urinate (Catania), Carnival ends 
(Ragusa) e Pecora (Milano). 


*« Prec FATO Ema ZO. 
info@sicilialibertaria.it 


Trieste 
Primo Maggio 


Come ogni anno saremo presenti al 
corteo della mattina con la diffusione 
del nuovo numero di Germinal e con 
un banchetto in piazza alla fine della 
manifestazione. Quest'anno all’interno 
del corteo vi sarà anche uno spezzone 
antirazzista promosso dal Comitato 
primo marzo al cui interno aperado vari 
compagni/e. 


Gruppo Anarchico Germinal 


AR ia 
com 


Torino 
Primo Maggio 


Spezzone rosso nero al corteo del 
Primo Maggio. Appuntamento alle 9 in 
largo Cairoli (lungo il Po prima di piazza 


: Vittorio) per banchetto e punto info. 


Dopo.il corteo festa e pranzo benefit 
in corso Palermo 46. 


Per prenotare: 338 6594361 oppure 
fai_to@inrete.it. 


Federazione Anarchica — Torino 
Corso Palermo 46 — ogni giovedì 
dalle 21. 


non parlare dei coloni, il cui consumo 


varia dai 650 ai 1500 metri cubi annuali. 
Questa la freddezza dei numeri, più 
eloquente di qualsiasi commento. 


Oggi le risorse idriche del 40% della 
popolazione mondiale dipendono da 


bacini acquiferi condivisi da più stati. 


La scarsità di acqua, causata da innu- 


. merevoli fattori, tra i quali il maggior 


sfruttamento industriale, l'aumento de- 
mografico, i cambiamenti climatici, solo 


per citarne alcuni, fa prevedere scenari 


non dissimili da quanto successo e in 
essere nei territori mediorientali. 

Il Bangla Desh e l'India per il Gange, 
l’Amu Darja e il Sjr Darja contesi in 
Asia centrale, lo stesso Nilo che sta 
innescando una seria diatriba tra Egitto, 
Sudan, Etiopia e Tanzania, oppure, per 
rimanere in medio oriente, l'Eufrate 
conteso tra Siria e Turchia. E questo 
solo per fare qualche esempio. Paesi 
che per le risorse idriche dipendono dai 
loro vicini a monte. I 

E il rischio è che il conflitto israelo- 
palestinese, con la sua soluzione di 
forza, servirà da modello per altre realtà 
che vogliono accaparrarsi il controllo di 
una risorsa fondamentale per la a 
vivenza della specie. 

Un modello che stanno ancora met- 
tendo a punto, ma che sarà considerato, 
sicuramente, una strada percorribile 
da chi ha fatto della logica della preva- 
ricazione e della sopraffazione il suo 
unico percorso per la sopravvivenza, 
attribuendosi il diritto di massimo go- 
dimento e sfruttamento delle risorse 
mondiali. 


gianluca attuoni 


2 maggio 2010 


SIMULA NAM 


la critica del presente sono necessa- 
rie alla costruzione di un futuro di 
giustizia sociale, di individui liberi 
e uguali 


Venerdì 7 maggio h 20 aperitivo e 
presentazione del libro “Per un nuovo 
umanesimo anarchico - realismo di un 
progettare libertario “ (ed. ZIC, Mi- 
lano, 2009) con l’autore Andrea Papi 


Venerdì 14 maggio h 20 aperitivo e 
proiezione di “Colpo al cuore - mor- 
te non accidentale di un monarca” film 
documentario di Teleimmagini 


Sabato 15 maggio h 20 aperitivo e 
presentazione dell’opuscolo “Chi fa 
la guerra non va lasciato in pace!” a 
cura della Rete anarchica antimilita- 
rista 


Venerdì 21 maggio h 18.30 aperitivo e 
presentazione del libro “Ricette scor- 
rette - racconti e piatti di cucina 
meticcia” (ed. Eleuthera, Milano 2009) 
con l’autore Andrea Perin 


Sabato 22 maggio h 20 cena benefit per 
il Centro Studi Libertari/Archivio 
Pinelli di Milano, accompagnato da 
una discussione sul lavoro del Centro 
Studi e degli archivi libertari in 
generale 


Circolo anarchico Berneri, piazza di 
Porta S.Stefano 1, Bologna. 
http://circoloberneri.indivia.net 


Il circolo è aperto tutti i giovedì 
dalle 21 per l’assemblea. 


Durante il mese di maggio sarà aperto 
ogni venerdì, sabato e domenica dalle 
T5; 


Veneto 

| Due. presentazioni 
lieti Controrivo= 
| lugione preventiva 


a R 8 agio ore 20:30 presso la 
casa dei Malfattori (Sant’Eulalia di 

Borso del Grappa) 
Riflessioni sul Fascismo 
Presentazione del libro “La controri- 
voluzione preventiva” di Luigi Fabbri 
a cura del Nodo Sociale Antifascista 
Bolognese 


info: sanata fe 


prima dopo e durante ricco buffet. 
A seguire spettacolo giocoleria col 
fuoco + Dj set 


_Domenica 9 maggio ore 20:45 presso 
- Deposito95 - viale Margherita 95 
= rE 


I 
Ue 


i" a, $ Ri 

dl n 

{ sul Fascismo 
il a Ag finti 


Lone one del libro “La controri- 
voluzione preventiva” di Luigi Fabbri 
a cura. del'N Sociale Antifascista 
Bolognese | 


COLIN/WARD (1924-2010) 
MAGGIO ORE 15.00 


“l’anarchismo non è la visione, basata 
su congetture, di una società futura, 


ma la descrizione di un modo umano di 


organizzarsi radicato nell'esperienza 
della vita quotidiana, che funziona 

a fianco delle tendenze spiccatamente 
autoritarie della nostra società e 
nonostante quelle”. 

David Goodway, Colin Ward's anarchism 
Giacomo Borella, Spazi di libertà 
Goffredo Fofi, Il tetto. Colin Ward e 
l’Italia | 
Vittorio Giacopini, L'utopia di un 
futuro possibile 

Francesco Codello, . L'educazione inci- 
dentale 

Elis Fraccaro, La lezione italiana 
Paolo Cottino, La pratica della li- 
bertà 

proiezione di un’ intervista inedita a 
Colin Ward 


organizzano: 

Rivista Anarchica 

Archivio G.Pinelli / Centro studi 
libertari 

Eleuthera 


| Libertaria 


Laboratorio Libertario 
Lo straniero 


per informazioni centrostudi@cent»- 
dilibertari.it tel. 02 2846923 


da 


2 maggio 2010 


FISICA NAMENTO IERS 


Torino 
"Serata 
/antirazzista 


la 'hostral laitta c'è un lager: ogni 
giorno qualcuno viene deportato. 

Nel nostro paese ci sono gli schiavi: 
gli ‘immigrati che rischiano l’espul- 
sione se alzano la testa. 

I nostri mari sono cimiteri per chi 
cerca - a rischio della vita - un fu- 
turo nel nostro paese. 

Contro le leggi razziste ribellarsi è 
giusto. L'indifferenza è complicità. 


Lunedì 10 maggio 
dalle 18 alle 23 


apericena benefit / punto info / musica 
dal vivo / assemblea antirazzista © 
In via Po 16 

per info e contatti: 

Federazione Anarchica Torino 

corso Palermo 46 - la sede è aperta 
ogni giovedì dalle 21. 


fai to@inrete.it 338 6594361 
Torino 


Piagga anticlericale 
|| per la visita di 


I1 2 litio! {Joseph Ratzinger, in arte 
Benedetto XVI, verrà a Torino per la 
sindone, si prenderà la centralissima 
piazza S. Carlo, obbligando il corteo 
del Primo Maggio a cambiare percorso. 
Per l’evento Maroni schiererà ovun- 
que le sue truppe. Da segnalare che. 
Ratzinger si mostra più prudente di 
Wojtila che per la sua performance 
sotto la Mole scelse piazza Vittorio 
ma non riuscì a riempirla. 

Gli anticlericali torinesi, riuniti 
nelle rete “No Sindone - sotto il len- 
zuolo niente”, si ritroveranno proprio 
in piazza Vittorio, concessa benevol- 
mente dalla questura dopo il divieto 
di piazza Carlo Alberto “troppo vici- 
na” alla performance papale. La piazza 
senza religione si riempirà di musica, 
teatro, interventi, mostre, sindoni 
autoprodotte. Non mancherà nemmeno 
un’asta di reliquie, una papessa trans 
e i canti anticlericali. 


Per info e programma: 
http://sindone.noblogs.org/ ` 


» Borgo Val di Taro 
NAN 


Borgo Val di Taro (Parma) organizza 
la presentazione del dvd “A forza di 
essere vento”. Parteciperanno Paolo 
Finzi redattore di A rivista anarchica 
e Filippo Adorni del comitato anti- 
razzista di Parma. La serata si terrà 
presso la società di mutuo soccor- 

so Imbriani alle ore 21 a Borgo Val 

di Taro (Parma) per contatti cell. 
3384077802 


\ Alessandria 

` Sante Pollastro 
andito fra gli 
inarchici 


in B 
n Laboratorio Anarchico Perla Nera 
rganizza un convegno di studi sulla 
figura del leggendario bandito di Novi 
Ligure “SANTE POLLASTRO - BANDITO FRA 
GLI ANARCHICI” nei giorni 22 e 23 
maggio in Alessandria presso il Museo 
della Gambarina (situato nell’omonima 
piazza). 


Sabato 22 maggio inizio alle ore 
15.00: 

presentazione del convegno e piccola 
premessa sul perché delle giornate 
di studi su Sante Pollastro a cura di 
Salvatore Corvaio; 


Giorgio Sacchetti storico (Università . 


di Trieste) “Il movimento anarchico 


. Umanità. Nova 
Settimanale anarchico Lu 1920. Fedi zione 


29 aprile - Cronache resistenti 


Pistoia 
La nostra 
memoria non è 


condivisa 


Il 25 aprile 2010, correva il novan- 
tesimo anniversario della nascita di 
Silvano Fedi. Il 25 aprile, la retorica del 
potere e la faccia di bronzo dei pavidi 
antifascisti delle feste comandate han- 
no mostrato nuovamente il loro volto. 

Da tempo ormai Silvano Fedi è di- 
venuto l'eroe della resistenza pistoiese, 
celebrato nelle ricorrenze del giorno 
della liberazione(?) dal nazi/fascismo e 
paladino repubblicano. Come sappiamo 
il potere tenta di recuperare tutte le fi- 
gure e gli avvenimenti di un certo rilievo 
piegandole alla retorica della propria 
autocelebrazione, nulla di nuovo, ma 
quando è troppo è troppo. 

L'eroe Silvano Fedi era un Anarchi- 
co e un partigiano, l'ordine dei termini 
non è casuale, poiché nel percorso 
che lo ha portato a combattere contro 
l'oppressione fascista è sempre stata 
chiara e presente la sua tensione verso 
un orizzonte libertario che andava ben 
oltre la “semplice” lotta al regime, ma 
che prefigurava — in ogni azione - una 
precisa volontà rivoluzionaria di cam- 
biamento radicale dell’esistente, che 
mal si sarebbe sposata con l'opzione 
democratico repubblicana nata dalla 
resistenza. 

Innanzi tutto, coerentemente con 
la sua fede Anarchica condivisa da 
molti compagni di lotta, le “Squadre 
franche libertarie” (così si chiamava la 
formazione partigiana cui faceva par- 
te) non aderirono al CLN e restarono 
— unico esempio in Italia - totalmente 
autonome, tanto da attirarsi numerose 
antipatie negli ambienti “istituzionali” 
della resistenza pistoiese. 

Nelle numerose azioni portate avanti 
dalla formazione di Silvano ogni seque- 
stro di vettovaglie, materiali ed armi, 


‘ veniva diviso con le altre formazioni 


partigiane e con la popolazione, che nel 
probabile disegno futuro immaginato da 
Fedi avrebbe dovuto levarsi in armi con- 
tro i nuovi occupanti anglo-americani. 
Come da testimonianza di Arte- 
se Benesperi, un vecchio compagno 


. d’'ideali e di battaglia, nelle intenzioni 


di Silvano c'era quella di continuare la 
battaglia anche a “liberazione” avvenu- 
ta, rifiutando l'inevitabile occupazione 
americana (che ancora scontiamo) e 
l'instaurazione di un nuovo regime, 
questa volta chiamato democratico, 
che avrebbe nuovamente portato op- 
pressione e sfruttamento, seppur in 
forme diverse. i 

Silvano viene ucciso nel °44 in 
un'imboscata organizzata da settori 


della resistenza pistoiese che eviden- 


temente mal tolleravano l'orizzonte che 
un ragazzo di 24 anni stava con forza 
prefigurando. 

Ma prima della guerra? Già dal ‘36 
un piccolo gruppo di Anarchici, tra cui 
Fedi, si organizzarono presso il liceo 
Forteguerri svolgendo attività antiauto- 
ritaria ed antifascista; il gruppo venne 


individuato dalla polizia badogliana 


nel '39 e Silvano finì agli arresti con 
l'accusa di associazione e propaganda 
antinazionale, tutto questo mentre i 
suoi pari età se ne stavano ad inveire 
- avendo cura di non essere visti ed uditi 
- contro la dittatura. 

Questo è il Silvano Fedi che la reto- 
rica di potere e gli antifascisti “demo- 
cratici” vogliono recuperare, il Silvano 
Anarchico, ribelle, nemico dell'autorità e 
d'ogni forma di oppressione, il giovane 
che invece di gettare parole al vento, 
come ancor oggi fanno tanti, ha lottato 


ogni minuto e fino al minuto ultimo per il. 


più grande ed intenso amore che si può 
provare, quello per la Libertà, in poche 
parole il rivoluzionario. 

Se oggi fosse ancora qui lo tro- 
veremmo sicuramente a fianco dei 


cittadini che lottano contro le nocività 
‘ambientali, gomito a gomito con i com- 
pagni che si battono per la distruzione 
. dei lager per migranti, lo troveremmo in 


prima fila ad opporsi ai nuovi fascismi e 


al capitale loro finanziatore, sarebbe qui 
con noi, suoi compagni... sicuramente 
irrimediabilmente nemico di chi ora lo 
commemora. 


L'insuscettibile di ravvedimento, 
Evgenij Vasilev Bazarov. 


Palermo 

e Trapani 
Ora e sempre 
resistenza 


Due giorni di intenso impegno an- 
tifascista per i compagni anarchici 
siciliani. Sabato 24 aprile il Coordi- 
namento Anarchico Palermitano ha 
partecipato a un presidio in centro 
storico organizzato nell’ambito del- 
le iniziative di Antifascisti/e Palermo 
per ricordare la Resistenza di ieri e 
rilanciare le lotte del presente contro 
ogni fascismo e ogni discriminazione. 
Domenica 25 aprile, anniversario della 
Liberazione, si è svolta a Palermo la 
consueta cerimonia ufficiale al Giardino 
Inglese alla presenza delle associazioni 
partigiane, dei cittadini e delle autorità 
civili e militari. Tra queste, il presidente 
del Senato Renato Schifani che ha così 
preferito rinunciare a una discutibile e 


criticatissima celebrazione alternativa 


che si sarebbe dovuta tenere al monu- 
mento ai caduti. Quando la tromba ha 
finito di intonare il silenzio, militanti del 


Coordinamento Anarchico Palermitano . 


- Che avevano scelto di sostare fuori 
dai giardini - hanno intonato “Bella 
Ciao” in un crescendo che ha coinvolto 
con sempre più forza e convinzione i 
rappresentanti dell’ANPI e i cittadini 
che si trovavano alla cerimonia. E poi 
ancora “Dai monti di Sarzana” e il grido 
“Ora e sempre Resistenza!”. Notevole 
l'imbarazzo dei rappresentanti delle 
istituzioni di fronte a questa spontanea 
espressione di libertà che ha letteral- 
mente frantumato l'ingessato protocollo 
che fa di quella commemorazione una 
grigia e autoritaria cerimonia militare. 
Sempre il 25 aprile si è svolta a Trapani 
una splendida giornata di mobilitazione. 
Il locale Coordinamento per la Pace 
ha organizzato e promosso insieme ai 
Giovani Comunisti una festa popolare 
all'insegna dei valori della Resistenza 
e dell'antifascismo. Il giardinetto della 
Casina delle Palme, nel centro storico 
trapanese, si è trasformato in una 
piazza di libertà affollata da centinaia 
di persone fino a tarda sera grazie alla 
presenza di numerose associazioni che 
hanno risposto con i loro banchetti e i 
loro materiali all'appello dei compagni 
trapanesi. Notevolissima la presenza 
anarchica: tre striscioni, tante bandie- 
re nere e rosso-nere e due banchetti 
di stampa libertaria hanno suscitato 
l'attenzione del pubblico, soprattutto 
dei più giovani. Musica dal vivo per 
tutta la serata e interventi al microfono 


dei rappresentanti delle associazioni 


presenti. Particolarmente apprezzato e 
applaudito l'intervento di un compagno 
dell FdCA che ha parlato dell'impegno 
degli anarchici nella Resistenza e 


‘quello, in chiusura, di un compagno. 
‘ trapanese della Federazione Anar- 


chica Siciliana che ha ricordato l'im- 
portanza di resistere e lottare contro 
la repressione, contro le ingiustizie, 
contro il moderno fascismo che avanza. 


Gruppo “A. Failla” - FAI Palermo e 
Trapani 


Bologna. 


Una resistenza 


diffusa e popolare 


Diverse le occasioni di manifestare 
e incontrarsi in questo fine settimana 
delle resistenze. 

Nonostante il maltempo già sabato 
24 ci si è ritrovati in diverse centinaia 
nello spazio del centro sociale XM24, 
in via Fioravanti; se non fosse piovuto 
l'iniziativa sarebbe stata senz'altro 


più partecipata nella consueta cornice 
di piazza dell'Unità. La festa delle 
resistenze popolari accomuna, ormai 
da diversi anni, molte delle anime del 
movimento antifascista bolognese. Dai 
banchetti dell’ANPI fino a quello degli 
anarchici, ma soprattutto le soggettività 
resistenti che si sono.riunite per discu- 
tere, manifestare e fare festa. 

Bello e commovente il saluto che il 
partigiano Renato Romagnoli ha voluto 
portare all'iniziativa, ma anche lucido 
nell'indicare come la liberazione non 
sia mai finita, nel mettere in evidenza 
lo spirito emancipatore che caratterizzò 


-il movimento partigiano, nel riconoscere 


nelle “nuove realtà giovanili” i destina- 
tari del testimone che i vecchi partigiani 
vogliono lasciare per mantenere vivo il 
senso della libertà contro ogni autori- 
tarismo. 

Gli aspetti “culturali” hanno toccato 
la memoria, con un reading “Catilina 
parla” (da La Controrivoluzione Pre- 
ventiva di Luigi Fabbri), con letture sui 
concetti di patrie e “matrie” ripescando 
in Giordano Bruno elementi per deter- 
minare le proprie radici e specificità al di 
fuori dei miti fondativi dello stato, diversi 
i cori che si sono alternati a riproporre 
la tradizione del canto sociale, della 
lotta e della liberazione. Fino a tardi, 
dove un bellissimo concerto del nostro 
compagno Alessio Lega ha chiuso 
“ufficialmente” la serata. Ma la festa 
è andata avanti e oltre la mezzanotte 
un corteo al seguito di un banda “nor- 
manna” è andato a portare un saluto 
solidale alla tendopoli permanente dei 
senza casa che presidiano il nuovo 
palazzo municipale a qualche centinaio 
di metri da XM. 

Alcuni gruppi di antifascisti di altre 
città sono passati alla festa anche per 
prendere accordi in vista del prossimo 
Festival Sociale delle Culture Antifasci- 
ste che si svolgerà a Bologna dal 28 
maggio al 6 giugno. 

La mattina del 25 era la volta del 
Pratello, una via storica a Bologna. Fin 
dalle prime ore il comitato antifascista 
e l'associazione dei circoli e dei locali 
della strada (una sorta di quartiere 
latino bolognese) aveva organizzato 
cerimonie per la deposizione di fiori 
alle lapidi dei partigiani al “crociale”; di 
seguito sempre al “crociale” letture da 


Oltretorrente di Pino Cacucci. Verso le 


12 e 30, al Mutenye, nuova presenta- 
zione e letture “Catilina Parla” con una 
nuova configurazione e l'accompagna- 
mento di una nuova formazione “ma- 
nouche”. La festa del Pratello, animata 
da diversi banchetti e attrazioni per i 
più piccoli, è andata avanti fino al primo 
pomeriggio. 

Nel pomeriggio del 25, ha preso 
forma la festa della liberazione con gli 
inquilini resistenti. AI loro ventesimo 
giorni di presidio permanente sotto il 
nuovo palazzo municipale, ma anche 
attivi a segnalare ogni elemento di spe- 
culazione, come dimostra l'occupazione 
avvenuta sempre il 25 nelle prime ore 
del giorno di uno stabile sfitto a Borgo 
Panigale. 

A questa lotta che riscuote sempre 
più solidarietà in città, l'amministrazio- 


«ne sembra rispondere con minacce di 


sgombero della tendopoli. Una tendo- 
poli che, è bene precisarlo, funziona 
a rotazione perché come recita un 
comunicato di “Bologna Prende Casa” 

. Come più volte ribadito gli inquilini 
che dormono in tenda sono solo una 
rappresentanza, rispetto al numero di 
inquilini in emergenza abitativa. Nell’ul- 


tima settimana abbiamo deciso di fare 


turnare le persone, per non ricoprire 
piazza Liber Paradisus. 

.E ancora. . L'occupazione dello 
stabile sfitto è un esempio di riappro- 
priazione della cosa pubblica, tuttavia 
siamo consapevoli che non risolve 
neppure il problema degli stessi inquilini 


resistenti: Oggi [26 aprile] siamo stati. 


minacciati di sgombero, [...] parlandoci 
apertamente di uno sgombero che do- 
vrebbe essere imminente, è questa la 
risposta al dialogo delle istituzioni locaii 
e regionali sono queste le loro soluzioni 


all'emergenza abitativa? Considerare la 


precarietà sociale e l'emergenza abitati- 


va come un problema di ordine pubblico. 
Nessuno credeva che si potesse al- 
lestire una tendopoli sotto il Comu- 
ne, cosi come nessuno pensava che 
anche gli inquilini praticassero forme 
di resistenza per così taħti giorni. 
| nostri punti sono semplici: blocco degli 
sfratti, più case popolari, requisizioni 
delle case sfitte private, soluzioni che 
rilancino gli interessi pubblici a scapito 
degli interessi privati e speculativi. 

Accanto a questi altri punti resistenti 
in città, da una periferia, all'altra, dal 
circolo Iqbal nella zona sud-est al 
centro sociale Lazzaretto nella zona 
nord-ovest. 

La resistenza iii 


-< Redb 


Trieste 
2010: ancora 
deportazioni e 
leggi razziali 


| compagni e le compagne del gruppo 
anarchico Germinal hanno scelto di 
essere presenti fuori dalla Risiera di 
San Sabba, unico campo di sterminio 
nazista in Italia, con uno striscione che 
recitava “2010: ancora deportazioni e 
leggi razziali”. Mentre all'interno della 
Risiera si svolgevano le cerimonie. 
ufficiali, fuori i compagni e le compa- 
gne hanno voluto ricordare che leggi 
razziste (Turco-Napolitano, Bossi-Fini, 
Pacchetto sicurezza) sono tutt'ora in 
vigore e causano deportazioni, interna- 


mento nei C.I.E., schiavismo e morte. 


Vi è stato anche un massiccio volanti- 
naggio da parte di membri del comitato 
1 marzo per pubblicizzare lo spezzone 
antirazzista e per i diritti sociali del 1 
maggio. Foto su: www.info-action.net 


un compagno 


Livorno -> 


Ieri lager oggi 
CIE 


La mattina di domenica 25 aprile, il 
C.S.A. Godzilla ed il Collettivo Anarchico ` 


Libertario, hanno organizzato una pro- 
pria presenza con striscioni, volantini ed 


interventi al megafono, alla celebrazione 
ufficiale della Festa della Liberazione. 
Il corteo viene ogni anno aperto dalle 
istituzioni civili e militari, ed è composto 
anche da rappresentati dei partiti di 
sinistra, ex partigiani e gente comune. 
Dopo la commemorazione dei militari 
caduti nella guerra di liberazione, la 
manifestazione si è spostata sotto la 
lapide al Partigiano, attraversando Via 
Magenta. Intanto i giovani del Godzilla 
e del Collettivo Anarchico avevano ap- 
peso, proprio di fronte alla lapide, sul 
cancello del Liceo Classico, uno stri- 
scione che riportava “Ora e sempre re- 
sistenza”. Mentre il corteo istituzionale 
si avvicinava, veniva aperto un secondo 
striscione contro i Centri di Identifi- . 
cazione ed Espulsione per immigrati: 
“leri Lager, Oggi C.I.E. - vergogna”. 
Il volantino distribuito dai ragazzi spie- 
gava infatti che con quella presenza di 


. fronte alla lapide, si intendeva non solo 


commemorare l'anniversario dell’insur- 
rezione partigiana nel nord Italia, ma 
anche prendere una chiara posizione 
contro i nuovi lager nei quali vengono 
segregati uomini e donne immigrati. Nel 


volantino, letto al megafono al termine 
della celebrazione, ed applaudito da 
parte della piazza, si denunciava l’ar- 
roganza delle istituzioni che intendono 
essere portatrici dei valori di Libertà e 
Resistenza, mentre sostengono le poli- 
| tiche razziste e liberticide del governo. 
A buona parte della piazza, probabil- 
mente non piace l'aspetto militarista 
e nazionalista che ogni anno assume 


questa celebrazione. Così almeno ci è. 


parso di capire. Infatti, al termine del 
minuto di silenzio, quando i giovani del 
Collettivo Anarchico e del Godzilla sono 
intervenuti leggendo al megafono il 
proprio volantino, ed hanno poi intonato 
canti partigiani, molti si sono uniti a loro. 
Mentre le istituzioni si allontanava- 
no. rapidamente dalla piazza, con il 
-sindaco Cosimi in testa, un ex parti- 
giano si è avvicinato allo striscione 
contro i C.1.E., chiedendo che venisse 
letta al megafono una poesia sulla 
sua esperienza. Sono poi continuati 


i canti ed il volantinaggio, ed infine è- 


stato appeso al cancello del Classico 
anche lo striscione contro i C.I.E.. 
Paradossale resta l'appello del sindaco 
in occasione del 25 aprile: come può 
affermare che i giovani non hanno me- 
moria, che ai giovani vanno trasmessi 
i valori della resistenza? Sono proprio i 
giovani che con il loro intervento, anche 
contrapposto alla celebrazione ufficiale, 
hanno creato una piazza diversa dal 
consueto sfoggio di divise, baschi, trom- 
be e gonfaloni, di fatto indistinguibili 
dalle celebrazioni del 4 novembre. Sono 
i giovani che hanno portato in piazza 
la festa dell'insurrezione collegando- 
la alle questioni più gravi ed attuali. 
Forse al sindaco, che plaude la co- 
struzione di un CALE in Toscana, 
piacciono solo i fantomatici giovani 
‘ del PD. Da segnalare tra le iniziative 
del Collettivo Anarchico Libertario 
e del C.S.A. Godzilla, anche l’affis- 
‘sione di numerosi striscioni contro 
il fascismo in varie zone della città, 
nella notte tra il 24 ed il 25 aprile. 


uno che c'era 


Roma, 

In piazza 
le nuove 
resistenze 


Il 25 aprile a Porta S. Paolo era ini- 
ziato con un coro che dal palco intonava 
Il Battaglion Lucetti, Addio Lugano Bella 
e il Canto dei malfattori. 

Intorno alle 10 e 30, il Presidente 
dell ANPI Massimo Rendina prende la 
parola per dare il via alla lunga scaletta 
di interventi in programma. 

Già il giorno precedente, RadioOn- 
daRossa aveva anticipato il probabile 
intervento di Renata Polverini, la piaz- 
za, non numerosa, si mostrava comun- 
que molto reattiva e presente. 

Oltre le solite sigle, un insolito parti- 
colare - tante bandiere della Palestina e 
tanti, tantissimi compagni in rossonero, 
a cominciare dall’Associazione Libero 
Pensiero Giordano Bruno. 

L'arrivo di Renata Polverini non era 
del tutto inaspettato, ma il suo compor- 
tamento sì. L'ultima notizia circolata, 
fino alla sera precedente, riportava la 
‘ volontà della neopresidente di assistere 
alla celebrazione del 25 aprile senza 
prendere la parola. Una presenza isti- 
tuzionale, dunque, una testimonianza 
“obbligata” e silenziosa. 

Invece, la neoeletta, appena arrivata 
- nella piazza poco gremita, è salita sul 
palco e ha chiesto ia parola. A quel pun- 
to, la folla ha reagito di istinto - un coro 
di “via”, “fascista” e “bella ciao” è partito 
di slancio. Il Presidente del ANPI e la 
‘ portavoce dell’ANED hanno tentennato 
nell’invitare la Polverini ad allontanarsi 
e così l'intero palco è stato subissato di 
insulti, fischi e contestazioni. Qualcuno 
na lanciato dei fumogeni e delle uova e 
-nella confusione, per via della vicinanza 
alla Polverini, è stato colpito lo stesso 
Massimo Rendina e il Presidente della 
Provincia Zingaretti. 

Dietro il cordone della Celere, Polve- 
rini e Rendina sono infine usciti da Porta 
San Paolo dietro un tumulto di cori. 

L'uscita di scena della governatrice 
non ha placato la folla che ha continuato 


a contestare il palco. Gli stessi inter- 
venti previsti in scaletta sono risultati 
nell'insieme molto contraddittori. Alcuni 
si sono soffermati sulla costituzione e il 


rispetto delle istituzioni, altri hanno ne 


hanno negato il valore attuale. Mentre 
alcuni partigiani protestavano contro 
la folla che rispondeva a gran voce e 
invitava ad andare via “i soliti agitati”, 
dandogli addirittura dei “fascisti”, lo 
stesso Presidente di “Giustizia e Liber- 
tà”, insieme ad altri, non ha potuto non 
far notare che l'eguaglianza dei morti 
perpetua la diseguaglianza delle azioni 
commesse in vita e pertanto la Polve- 
rini, che insieme al sindaco Alemanno, 
ha espresso solidarietà ai repubblichini 
di Salò, non avrebbe potuto sperare 
in un accoglienza migliore. Inoltre, è 
stato molto contestato l'intervento del 
Presidente della “Brigata Ebraica” per 
via del suo accenno ad Ahmadinejad e 
alla situazione israelo-palestinese. 

Dopo qualche ulteriore intervento dal 
palco da parte di rappresentanti privi di 
ogni credibilità, il corteo di movimento 
si è lasciato dietro sparuti gruppi di 
politici PD e CGIL e ha marciato fino a 
Piazza Vittorio. 

Presenti oltre cinquemila tra com- 
pagni e compagne a portare in piazza 
le nuove resistenze, legando la lotta al 
nazifascismo con le tante battaglie di 
oggi. Apriva il corteo lo striscione rosso 
“nuove resistenze” a cui seguiva subito 
quello nero firmato da una A cerchiata, 
che recitava: “dove c'è un lager non c'è 
liberazione”. La mobilitazione contro i 
CIE è andata di pari passo, nel 25 aprile 


‘romano, alla lotta contro | neofascisti 


- in camicia o in doppiopetto — alla 
denuncia della repressione che colpi- 
sce gli studenti antifascisti, alla difesa 
dell’acqua pubblica e dei beni comuni. 
A unire questi fili, un'insopprimibile 
necessità di farla finita col capitalismo 
e con lo stato, artefici della miseria in 
cui ci vogliono costringere padroni e 
politici. 

Una manifestazione dall'età media 
molto giovane che è stata un chiaro 
monito: nessuna rimozione della storia 
e nessuna riconciliazione con i fascisti. 
Fino a che non ci sarà giustizia ci sarà 
resistenza. Prossimo appuntamento 
antifascista in piazza venerdì 7 maggio, 
giorno in cui Blocco studentesco ha 
annunciato un “corteo nazionale”. 


Due compagni 


Torino 

86 aprile 

La memoria 
del passato 
è nostalgia 
del futuro 


Di fronte alla sede provinciale della 
Lega in via Poggio 23, appeso alle 
grate, è comparso uno striscione con la 
scritta “ogni anno le leggi razziste ucci- 
dono migliaia di immigrati in mare”. 

Accanto faceva mostra di se il fac- 
cione di Mario Borghezio montato su un 


voluminoso sacco nero dell'immondizia 


con tanto di cravatta verde. 

In terra, alla rinfusa, un mucchio di 
scarpe... 
mini, donne, bambini. Ogni giorno, ogni 
ora, qualcuno muore in mare, inghiottito 
dalle norme che impediscono la libera 
circolazione degli individui. Quelle leggi 
che la Lega Nord vorrebbe sempre più 


| dure, sempre più feroci. 


E trascorso un anno.-dal 23 aprile del 
2009, quando davanti a quella stessa 


sede della Lega apparve un fantoccio 


con la faccia di Borghezio appeso a 
testa in giù, come Mussolini a piaz- 
zale Loreto. Manifesti analoghi furono 
affissi in città. Un gesto simbolico per 
mostrare che il fascismo è al governo 
e in parlamento. 

-~ Per quell'episodio due anarchici 
della FA di Torino sono stati rinviati a 
giudizio - si va in aula il 18 giugno - per 
minacce e diffamazione nel confronti di 
Borghezio. 

Sono accusati di aver voluto ricor- 
dare, alla vigilia del 25 aprile, che la 
Lega Nord è il fascismo che torna, che 
il fascismo non è morto in quel lontano 
aprile quando i partigiani combattevano 


Quello che resta di tanti uo- 


e morivano per la libertà e per la giusti- 
zia sociale. Senza se e senza ma. 

Qui trovate le foto scattate da un 
reporter di passaggio: 

http://piemonte. indymedia. org/arti- 
cle/8476 

Ma facciamo un passo indietro. 

Torino, 24 aprile. 

Ore 10, Balon. Punto info, musica, 
distro e volantini per un affollato presi- 


. dio antileghista. Un grosso pannello con 


al centro l'europarlamentare leghista 
Borghezio, tratteggiato da un giovane 
artista anarchico, attirava l’attenzione di 
passanti ed il plauso di molti. La digos, 
nervosissima, era presente in forze. 
Almeno una quindicina di agenti erano 
di servizio per la mattinata. 

Ore 15, Ponte Mosca. Mario Bor- 
ghezio è stato avvistato per un'intera 
giornata al ponte Mosca, in torso Giulio 
Cesare. ; 

Il suo testone faceva capolino da 
un grosso sacco nero, di quelli per 
l'immondizia condominiale, proprio 
all'imboccatura del ponte che nel luglio 
del 2000 lo vide protagonista di una 
delle sue celebri imprese: l'incendio di 
alcune baracche di immigrati. L'assas- 
sino, dicono, torna sempre sul luogo 
del delitto. 

Accanto al sacco di... Borghezio 
una scritta nera “lega = fascismo”. Un 
gruppo di anarchici ha pensato bene 
di non lasciarlo solo. Intorno alle 15 ha 
aperto uno striscione volantinando ai 
passanti, divertiti ed incuriositi. 

Uno dei tanti momenti di una lunga 
giornata di informazione e lotta contro 
il fascismo, per un 25 aprile che saldi 
la memoria di ieri con la resistenza di 
oggi. Come ricordava Roberto Prato nel 
corso dell'ormai tradizionale commemo- 
razione alla lapide del partigiano anar- 
chico Ilio Baroni, in corso Giulio Cesare 
angolo corso Novara, “la memoria del 
passato è nostalgia del futuro”. 

Ore 16, lapide di Ilio Baroni. Dopo 
il breve passaggio informativo a Ponte 
Mosca, ci siamo ritrovati in quest'angolo 
di Barriera, dove, metro per metro i 
partigiani delle SAP difesero il quar- 
tiere e le fabbriche dai nazisti che, 
prima della ritirata, volevano fare tabula 
rasa. Le tante lapidi che si trovano in 
zona raccontano del tributo di sangue 
versato dagli operai in armi. Gli stessi 
degli scioperi contro la guerra e l'oc- 
cupazione militare, la cui lotta contro il 
nazismo ed il fascismo era lotta per la 
giustizia sociale e la libertà. Una frater- 
na bicchierata, il rosso dei garofani ed 
il preciso ed appassionato discorso di 
Roberto sono stati occasione preziosa 
per rinnovare l'impegno di lotta al fasci- 


smo che ritorna. Ore 21, via Cernaia. 


Di fronte al corteo/fiaccolata del 25 
aprile un folto numero di anarchici della 
Federazione Anarchica e del Collettivo 
anarchico studentesco hanno aperto lo 
striscione che ha accompagnato tutte 
le iniziative della giornata: “Il fascismo 
oggi ha il volto della Lega”. Mentre il 
corteo sfilava, venivano distribuiti vo- 
lantini e partivano slogan antirazzisti, 
accolti con calore e solidarietà da tanti 
manifestanti, ma dal gelo glaciale del 
blindatissimo spezzone istituzionale 
che apriva il corteo. Segno inequivo- 
cabile che il cancro leghista è solo la 
punta di un iceberg, che affonda le sue 
radici nelle leggi firmate da Livia Turco e 
Giorgio Napolitano che diedero il via ai 
primi centri di detenzione per immigrati, 
ponendo solide basi ad un apparato 
legislativo razzista culminato lo scorso 
anno con il pacchetto sicurezza. 
Oggi il fascismo colpisce ogni gior- 
no. | 
. | CIE, centri per immigrati senza 
carte, stanno trasformandosi nei lager 
del nuovo secolo. Sono le galere che lo 
Stato italiano riserva a quelli che non 
servono più. | muri che rinchiudono i 


. migranti, sono intrisi del dolore di uomi- 


ni e donne che vi assaggiano processi 
lampo, soprusi, pestaggi, umiliazioni, 
stupri. 

I{ diritto legale di vivere nel nostro 


paese è riservato solo a chi ha un con- 


tratto di lavoro, a chi accetta di lavorare 


come qui nessuno più era obbligato a 


fare. Oggi i migranti, con permesso o in 
nero, sono i nuovi schiavi di quest'Euro- 
pa fatta di confini e filo spinato. Gente 
la cui vita vale poco o nulla. 
E scritto nelle leggi. Leggi razziste. 
Ma a quelli come Borghezio non 


bastano certo. Il loro appetito assassino 
è insaziabile. Ogni giorno, ogni ora, 
qualcuno muore in mare, inghiottito 
dalle norme che impediscono la libera 
circolazione degli individui. Campi di 
concentramento e deportazioni non 
sono ricordo di un infame passato ma 
sono nelle nostre città, a pochi metri dai 
giardinetti dove giocano i nostri figli. 

Contro il razzismo di Stato non basta 
la testimonianza, non basta l'indigna- 
zione. Bisogna mettersi in mezzo: con- 
trastare retate e deportazioni, rifiutare 
ronde e militari in strada, sostenere 
chi lotta nei CIE, chi sciopera contro la 
schiavitù legale, chi cerca di scavalcare 
i muri e buttare giù le barriere. 

Chi nelle strade di Torino combat- 
teva il fascismo, portava in se il sogno 
di un'umanità senza stati né frontiere, 
solidale. l : 

Lottava perché uguaglianza/liber- 
tà/solidarietà non fossero solo parole 
ma il cuore.stesso della nostra società. 
Queste ragioni sono state dimenticate 
o gettate nel fango. 

Spetta a noi raccoglierle e farne 
una bandiera. Spetta a noi riprendere 
il cammino dei nostri padri e dei nostri 


nonni. Spetta a noi pangungsian un 


nuovo aprile. 

Anche se, oggi come allora, ci chia- 
mano banditi, ci chiamano delinquen- 
ti. 

Ribellarsi è giusto, l'indifferenza è 
complicità. 

Qui trovate ‘alcune foto delle varie 
iniziative della giornata: http://piemonte. 
indymedia.org/article/8472 


Maria Matteo 


Milano 
Contrari alla 
riconciliazione 


-Come compagne e compagni della 
Federazione Anarchica Milanese — F.A.I. 


“abbiamo partecipato alla ricorrenza del 
25 aprile ponendoci al di fuori del corteo . 


‘istituzionale’ anche per ribadire la no- 
stra più totale estraneità e contrarietà al 
continuo tentativo di far passare questa 
giornata con spirito di riconciliazione e 
di solidarietà nazionale. Come sempre 
il nostro banchetto di libri, riviste ecc. 
ben visibile per le bandiere rosso-nere 
poste nelle vicinanze, ha attirato un 
gran numero di partecipanti. Centinaia e 
centinaia i volantini distribuiti così come 
l'esaurirsi, in pochissimo tempo, dell’ul- 
timo numero doppio di U.N. (tanto che 
abbiamo venduto anche i numeri delle 
settimane scorse). Il corteo ha visto la 
partecipazione di decine di migliaia di 
persone con la consueta provocazione 
poliziesca all'ingresso di piazza del 
Duomo al fine di impedire, inutilmente, 
la contestazione rivolta alle rappresen- 


 tanze istituzionali cittadine sempre più 


assecondanti i continui rigurgiti fascisti 
presenti in città. Il tardo pomeriggio e 
serata ci ha visto partecipi all'iniziativa 
di “partigiani in ogni quartiere” con il 
nostro gazebo ove la vendita militante, 
iniziata nel pomeriggio, ha avuto il suo 
felice epilogo. 


P.M. 


Spoleto 
In montagna 


La festa organizzata sabato 24 e . 


domenica 25 aprile per festeggiare là 


‘Liberazione dal fascismo e ringraziare. 


la Resistenza armata dei nostri nonni 
partigiani è stata, sul piano numerico, 
un successo strepitoso ed inimmagina- 
bile: ci aspettavano 50 persone, ci sia- 
mo ritrovati in 300! | ragazzi sprovvisti 
di automobile, ci hanno detto che pur 
mettendosi in cammino a piedi (sono 
circa 20 km da Spoleto!) non è stato 
difficile trovare qualche auto per strada 
che saliva alla Festa e che ha dato 
loro un passaggio. La mattina fino alle 
12 ancora c'erano una sessantina di 
persone a pulire | prati e il rifugio, qua- 
ranta circa si sono fermati per il pranzo. 
Quest'anno abbiamo deciso di festeggia- 
re il 25 Aprile sulle Montagne della Resi- 


= 
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italiano all’epoca di Pollastro”; 
Gian Domenico Zucca. - autore del libro 
“Sante Pollastro il bandito in bici- 
cletta”, parlerà della vita e della 
figura di Sante; 

Alberto Ciampi - ricercatore - Pol- 
lastro si racconta, tracce per una 
biografia; 

Tobia Imperato - anarchico - “Giuseppe 
de Luisi, Caterina Piolatto e altri 
anarchici nella banda o in contatto 
con essa”; 

Franco Castelli - dell’Istituto Sto- 
rico della Resistenza di Alessandria 

- “Banditismo, ribellismo e anarchia 
nella cultura popolare alessandrina”; 
Riccardo Navone - editore - “La rivol- 
ta di Santo Stefano”; 

ore 20.00 cena al Laboratorio PerlaNe- 
ra e intrattenimento. 


Domenica 23 maggio ore 10.00: 

Giorgio Sacchetti “L’importanza della 
memoria”; 

seguirà dibatto. 


Per contatti e altre informazioni: 
Salvatore Corvaio 3474025324 oppure 
Antonietta Catale 3467924283. 


Da giovedì 15 aprile è partito un pri- 
mo ciclo di proiezioni organizzato dal 
Collettivo Anarchico Libertario. 
Invitiamo tutti a partecipare, con- 
tribuire alle discussioni, a proporre 
altri film. i 

Le proiezioni inizieranno alle ore 
21:30, nella biblioteca della Federa- 
zione Anarchica Livornese, in V. degli 
Asili 33. Ma già dalle 19:30 ci trove- 
rete là per la riunione del Collettivo 
e per mangiare qualcosa. 


giovedì 6 maggio: 

“Il fascino discreto della borghesia” 
(105’, Francia 1972, Luis Bunuel) 
giovedì 13 maggio: 

“Mare nostrum” (50’10’’, Italia 2003, 
S.Mencherini) 


Collettivo Anarchico Libertario 
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| | presentazione 
(del libro 

gi Gustav Landayer 
Ta rivoluzione 


' La Biblioteca libertaria “Arman- 


do Borghi”, in collaborazione con 

la Biblioteca comunale “Luigi Dal 
Pane”, organizza a Castel Bolognese 
la presentazione del libro di Gustav 
Landauer, La rivoluzione, a cura di 
Ferruccio Andolfi (Reggio Emilia, Dia- 
basis, 2009). 

Pubblicato in lingua originale tede- 
sca dall’autore per la prima volta 

in Germania nel 1907, il libro venne 
tradotto e pubblicato in Italia solo 
nella seconda metà del secolo (Assisi, 
Carucci, 1970), in una edizione che 
risulta da tempo esaurita e intro- 
vabile. Ricompare ora con una nuova 
traduzione - che si deve a Barbara 
Bacchi -, in una edizione che contiene 
anche in appendice il discorso tenuto 
nel 1919 da Martin Buber, discepolo 
di Landauer, per -commemorare l’amico 
trucidato a Monaco dai “Corpi Franchi” 
dopo la breve esperienza della Repub- 
blica dei Consigli della Baviera. (La- 
traduzione del discorso di Buber è di 
Barbara Bordato). 

Il libro sarà presentato dal curatore 
Ferruccio Andolfi (Università di Parma) 
e da Gianfranco Ragona (Università di 
Torino). 


La presentazione si terrà nel Teatrino 
del Vecchio Mercato (via Rondanini, 
19) il sabato 15 maggio, con inizio 
alle ore 16,00. 


“Trento 

“Si André 

‘pensatore 
anarchico 


E’ eto il titolo. della conferenza 
che si terrà venerdì 7 maggio, ore 
20.45, a Trento, nella sala Sosat (via 
Malpaga 17). Relatori Paolo Finzi, 
della redazione della rivista anar- 
chica “A”, e Federico Premi, autore 
del libro “Fabrizio De André, 
inquieta”. L'iniziativa è promossa da 
Glocal, spazio d’interdipendenza tra 
locale e globale, e si inserisce in 
un ampio programma di 16 serate dal 
titolo “De André, don Milani, Pasolini 
- Elementi di critica visionaria”. 


Pavia 
SA Barattolo 


Sabato: 1. maggio 2010 h. 13 @ Stazione 
Pavia FS [orario da confermarsi] 
ritrovo per andare alla MAYDAY parade 
a Milano 

alla MAYDAY carro delle realtà di mo- 
vimento pavesi 


Martedì 4 maggio h. 21,30 @ CSOA Ba- 
rattolo i 

student* in crisi ‘presenta 

PIRATE DAY 

party reggae con junior "pesa: + dreama 
& litta sound 


Mercoledì 5 maggio h. 18 @ CSOA Ba- 


.rattolo 


aperitivo con presentazione del libro 
“Difendere la “razza”.Identità razzia- 
le e politiche sessuali nel progetto 
imperiale di Mussolini”, Sensibili 
alle Foglie, 2009 

Con interventi dell’autrice Nicoletta 
Poidimani e di attivist* del Comitato 
antirazzista di Milano 


6-13-20-27 maggio: ciclo iniziative 
multiculturalità pi 


http://csabarattolo.org 


azio libertario 


gli interessi dei governi che li sup- 
portano. Presentazione della campagna 
contro le biotecnologie. Cena a buffet 
- dibattito aperto 
giovedì 6 e 13 maggio - corso di 
cucina vegan - ore 18.30 - 2 incontri, 
sottoscrizione benefit per lo spazio 
tutti i lunedì - ore 21 - apertura 
settimanale - consultazione centro di 
documentazione 
tutti i martedì - ore 18.30 - assem- 


no 


un'ombra 


=> 


stenza. Ovviamente, si è trattato di una 
festa ludica, in cui prendere il sole, an- 
dare in mountain bike, fare una passeg- 
giata, mangiare, bere, cantare, ballare, 
suonare, campeggiare, ecc. senza però 
dimenticare il valore di questa data. Ma 
la festa vuole anche essere un'occasio- 
ne per ricordare che se ritornano le leggi 
razziali, se ritornano le ronde squadriste, 
se torna la censura alla stampa, insom- 
ma se torna il fascismo anche noi siamo 
pronti a tornare in montagna, anche noi 
siamo pronti.a una nuova Resistenza. 
Però riteniamo che, per cambiare davve- 


ro le cose, bisogna sempre pretendere 


il massimo da se stessi. Quindi alcune 
critiche ce lo dobbiamo rivolgere. In pri- 
mo luogo ci aspettavamo più politica e 
meno festa. Pensavamo di essere molti 


‘ di meno e invece siamo stati sommersi 


da una folla di ragazzi e ragazze inim- 
maginabile, il che ci ha reso ovviamente 


enormemente felici, ma buona parte di 


queste centinaia di persone non aveva 
lo spirito politico libertario, antirazzista 


e rivoluzionario che speravamo. Dob- . 


biamo infatti chiederci: perché è così 
facile, con un minimo di propaganda, 
trovare 300 “bardasci” in montagna 
a festeggiare, ma è così difficile tro- 
varne 100 in piazza a manifestare? 
Alcune compagne ci hanno inoltre 
chiesto perché non fossero stati or- 
ganizzati uno o magari anche due 
dibatti, ad esempio uno per comme- 
morare la resistenza di ieri e un altro 
per sottolineare quella di oggi, il che 
indica che qualcosa in più si poteva 
fare per politicizzare la festa, pur però 
rischiando una minore partecipazione. 
Inoltre, vogliamo fare un appunto con- 
trocorrente. Solitamente, quando si 
organizzano manifestazioni politiche, 
si sente lamentare la scarsa presenza 
dei giovani, qui è avvenuto il contrario. 
Anche se il Comitato Antirazzista di 
Spoleto è composto quasi esclusiva- 
mente da giovani e giovanissimi, noi 
vogliamo creare un vasto movimento 
popolare e non una nicchia di “giovani 
ribelli”; avremmo gradito la presenza 
di qualche decina di quarantenni e 
cinquantenni, che invece è mancata. 
Ma queste ovviamente sono obbiezioni 
marginali, che da soli e per primi, rivol- 
giamo a noi stessi per migliorare in fu- 
turo. Il dato importante è che 300 perso- 


. ne; nella piccola Spoleto, sono salite in 


montagna per festeggiare la Resistenza 
partigiana e contrastare il razzismo del 
governo. Le nostre azioni continue- 
ranno per tutta la settimana, durante 
la quale imbiancheremo il rifugio della 
Comunanza Agraria e puliremo le scritte 
e i danneggiamenti fatti alcuni mesi fa 


Pavia, 

La criminalizza- 
zione del CSA 
Barattolo 


La domenica delle salme/gli addetti 
alla nostalgia/accompagnarono tra i 
flauti/il cadavere di Utopia/la domeni- 
ca delle salme/fu una domenica come 
tante/il giorno dopo. c'erano i dg 
una pace terrificante 

(Fabrizio De Andrè, La domenica 
delle salme) 


Il tentativo da parte delle associazioni 
responsabili del Centro Sociale Au- 
togestito Barattolo di mantenere un 
dialogo costruttivo con le istituzioni del 
governo cittadino non ha mai ottenuto 
in questo anno alcun positivo riscontro 
da parte della giunta di centrodestra. 
Più volte abbiamo chiesto alle ammi- 
nistrazioni che si sono succedute che 
fosse rivista una convenzione ed un 
regolamento irrealistici e incompatibili 
con qualsiasi attività giovanile (divieto 
di concerti dopo le ore 24 ed altre li- 
mitazioni) sottolineando l'esigenza da 
parte di studenti e giovani in generale di 


esprimere cultura, pensiero, dissenso. 
La risposta, ora per pavidità politica, 
ora per tornaconto elettorale, ora per 


da qualche cretino che con tante brutte 
metropoli che ci stanno non ha trovato 
di meglio che venire a rovinare questo 


-meraviglioso angolo di montagna. 


Comitato antirazzista 


Lamezia 
Aggressione 
fascista 


Nella notte tra giovedì 22 e ve- 


nerdì 23 un gruppo di fascisti di Ca- 
saPound ha aggredito alcuni ragazzi 
del Collettivo Altra Lamezia impegnati 
nell’attacchinaggio dei volantini per 
manifestazione del 25 aprile. Dopo circa 
due ore di attacchinaggio, i ragazzi si 
sono resi conto che i loro volantini in 
più parti erano stati strappati e coperti 
da volantini del Blocco Studentesco, 
l'organizzazione studentesca di Casa- 
Pound. Allora, con gli ultimi tre volantini 
rimasti (tre contati), hanno provato a 
riprendersi gli spazi sui muri che gli 
erano stati tolti. Ecco come è nato tutto. 
Mentre si trovavano davanti alle mac- 
chine per andare via, arrivano questi 


‘ signori di Casapound pretendendo di 


andare a togliere subito i volantini del 
25 aprile. Al rifiuto sono partite le mani 
e non solo, in quanto uno di loro aveva 
un palo di scopa che è stato ripetuta- 
mente sbattuto in testa ad un ragazzo. 
Dopo frasi del tipo: “le questioni si risol- 
vono alla vecchia maniera” e “Nicastro 
è nostra” si sono allontanati. Due mi- 
nuti dopo è passata una pattuglia della 
guardia di finanza che ha constatato 
quanto accaduto. La serata si è con- 
clusa al pronto soccorso, dove il referto 
conclusivo parlerà di cinque giorni di 
prognosi per un nostro compagno. 
Eccola qui, Casapound Lamezia mo- 


stra il suo vero volto. Soggetti che a 


livello nazionale ormai godono della 
copertura delle istituzione e che dietro 
una maschera di falsa democrazia na- 
scondono la loro reale anima violenta. 
Ci piacerebbe sapere cosa ne pensa 
ora chi non ha esitato ad allearsi con 
loro alle elezioni comunali dandogli di 
fatto una legittimazione politica e me- 
diatica che di certo non meritavano, cosi 
come ci piacerebbe sapere cosa pensa 
ora chi, a torto, vuole mettere sullo 
stesso piano fascismo e antifascismo. 
A questa gentaglia che è convinta di po- 
ter comandare a Lamezia rispondiamo 
che noi non ci abbassiamo alla logica 
dello scontro e anzi, la nostra continue- 
rà ad essere una battaglia culturale. 
Chiediamo alla società civile lametina di 
prendere posizione su questo episodio. 


pura e semplice volontà di crimina- 
lizzazione è stata sempre la stessa. 
Chiusura totale, diktat, repressione. 
Nonostante questo, il Centro Sociale 
Barattolo si è guadagnato il diritto ad 
esistere continuando a coinvolgere i 


giovani e non del territorio pavese in” 


iniziative di elevato profilo culturale, 
fornendo alla cittadinanza servizi e 
diventando uno dei punti di riferimento 
per tutti quei percorsi che in città cerca- 
no di promuovere un modello alternativo 
di società. Un modello basato su ideali 
come la partecipazione, la salvaguardia 
e la promozione dell'accesso indiscrimi- 
nato ai beni comuni (territorio, acqua, 
saperi, cultura), il dialogo tra culture. 
Invece di limitarsi al semplice volon- 
tariato, già di per sé encomiabile, il 
Centro Sociale Barattolo ha sempre 
cercato di andare oltre trasformando 
quelle 4 mura vuote in via dei Mille 
in un luogo di responsabilizzazione 
e formazione della coscienza critica 
e civica di tutti coloro che lo hanno 
frequentato. Il lavoro coraggioso e l'im- 
pegno costante di coloro che ne sono 
stati responsabili hanno garantito alla 
nostra città un luogo di elaborazione 
e diffusione di controinformazione e 
di critica sociale, talmente serrata e 


-motivata da risultare scomodo in una 
avere a disposizione spazi sociali dove © 


società che ha fatto del produrre l’unico 
dovere e del consumo l’unico diritto. 
Nella Pavia degli Abelli, candidati 
ed eletti a pochi mesi dallo scandalo 


basta spazi ai fascisti! 


Da una corrispondenza antifascista 


Firenze 
Vecchi e nuovi 
fascismi 


Mercoledì 21 aprile presso lo spazio 
occupato Kulanka antifascista e anti- 
razzista (kulanka in somalo vuol dire 
assemblea) dalle parti di Campo Marte, 
il collettivo Insicuri ha organizzato la 
presentazione de La controrivoluzione 
preventiva di Luigi Fabbri e il testo L’uni- 
forme e l'anima. Indagine sul vecchio 
e nuovo fascismo, curato dal collettivo 
Action 30 (http://www.action30.it/) 

Una quarantina di persone hanno 


‘contribuito alla riuscita dell'iniziativa. 


1 “ 


| curatori della riedizione dell’ “instant 
book” di Fabbri hanno messo in luce 
alcuni nodi centrali nel lavoro dell’anar- 
chico di Fabriano: innanzitutto il ruolo 
della guerra, e della “normalità della 
violenza” come base culturale da cui 
nacque il fascismo; poi, le complicità 
dell'autorità nell’avvallare le violenze 
squadriste e la funzionalità. del feno- 
meno nel perpetuarsi dell’oppressione 
di classe. Fenomeni questi che si ripro- 
pongono oggi: da una parte. vediamo 
spesso i fascisti andare a braccetto con 
la digos e agire impunemente, dall'altra, 
la destra al potere in tutte le sue “cor- 
renti”, lega o destra sociale che sia, fa 
ulteriormente arretrare le conquiste dei 
lavoratori e di diritti di tutti. 

Ancora, è stato sottolineato come 
Fabbri denunciasse la mancanza di 
idealismo da parte della classe operaia, 
un suo materialismo nella connotazione 
negativa del termine, che ha teso a 
salvaguardare gli interessi di catego- 
ria più che di classe, dimenticandosi 
dell'orizzonte necessario verso cui 


‘tendere: quello dell emancipazione di 


tutto il genere umano. Questioni vere 


.nel 1919-20 e forse anche nei rúg- 


genti” anni Settanta e di cui - è stato 
ipotizzato - paghiamo oggi le conse- 
guenze. Unaquestione da approfondire, 
questa. Infine l’antifascimo di Fabbri, 
come il nostro oggi, è rivoluzionario, è 
strumento critico di ribaltamento di un 
sistema ingiusto, e rifiuta come con- 
troproducente ogni appello vagamente 
democraticista o qualsiasi “rispetto 
della Costituzione”. 

Gli autori de L’uniforme e l’anima 
hanno invece utilizzato anche altri 
strumenti, oltre la storia, per analizzare 
il fascismo, in primo luogo la filosofia e 
la letteratura. Un lavoro davvero pre- 
gevole, a più mani, che prende testi di 


delle falee boni che | e dei mion di 


soldi pubblici riciclati, dei Centinaio che 
appellano esseri umani come “luridi” 
e “zecche”, dei Fracassi che voglio- 
no soffocare aree verdi nel cemento 
per una skyline alla milanese, delle 


procure che archiviano senza pudore 


vergognose aggressioni squadriste, del 
razzismo istituzionale e bipartisan della 
politica ufficiale il barattolo è scomodo. 
Il giovin sindaco Cattaneo, che promise 
spazi ai giovani, ora vuole o loro 
i pochi rimasti. 

La giunta ha stralciato la convenzio- 
ne del Barattolo con pretestuose moti- 
vazioni, menzogne, diktat e ordinanze. 
L'assessore Faldini ha intimidito le 
associazioni pavesi affinché facesse- 
ro terra bruciata attorno al Barattolo. 
Questi sono i tasselli di una strate- 
gia finalizzata a tagliare la testa ad 
ogni espressione di libero pensie- 
ro e opposizione culturale in città. 
Una Pavia pacificata perché morta. 
Qual è la soluzione? “Signor Barattolo, 
sa darci la risposta esatta?” “Compria- 
mo una vocale!” 

La vocale che compriamo è una O: 
la O di oscurato, come il pensiero; la 
O di offeso, come il diritto a pensare; 
la O di ostracizzato, come chi esercita 
tale diritto; la O di OCCUPATO, come il 


Csa Barattolo, che da oggi sarà CSOA. 


Baratioio. La libertà, invece, non rimane 
mai la stessa, cambia a seconda della 
caccia. E se addestrate dei cani a cat- 


grandi autori, li scompone e ricompone 


criticamente: vengono così analizzati 
scritti di Georges Bataille, Jonathan 
Littell e Klaus Theweleit, George Jack- 
son, Pier Paolo Pasolini, Michel Fou- 
cault, Gilles Deleuze e Félix Guattari, 
Giorgio Agamben, Umberto Eco, James 
G. Ballard, per fare emergere in tutto. 
il suo spessore critico una questione 
fondamentale: in che cosa il nuovo fa- 
scismo differisce dal vecchio? Action 30 
rifiuta la dicotomia attuale secondo cui 
o “tutto è fascismo” (e quindi Berlusconi 


‘sarebbe il nuovo Mussolini) o “niente è 


fascismo” (per cui il fascismo sarebbe 
finito a Piazzale Loreto nell'aprile del 
1945) e si concentra sul cercare di ca- 
pire dove vecchio e nuovo convivono, 
si sovrappongono, si confondono in 
qualcosa di più difficile da afferrare ma 
di non meno pericoloso. 

Ne è quindi nata una discussione 
interessante che ha toccato molti temi. 
La necessita di tenere uniti e agire in- 
sieme l’antifascismo a livello militante, 
sociale e culturale e la correlazione 
stretta tra antifascismo e antirazzismo: 
la centralità quindi della campagna con- 
tro i CIE. Il dispiegarsi di un crescente 
clima omofobo anche in realtà, come 
quella fiorentina, ritenute “tolleranti” 
nei confronti del mondo gay. Il lavorio 
di infiltrazione dei fascisti nelle scuole e 
nelle università e il bisogno di arginarlo. 
Ancora si è riflettuto sulla difesa dei 
beni comuni (ad es. l'acqua pubblica) 
come pratica antifascista e anticapita- 
lista, ma anche sulle caratteristiche, i 
pregi e i limiti del movimento cosiddetto 
antiglobalizzazione, ovvero la poca me- 
moria storica presente nel movimento 
di Seattle, il suo concentrarsi su grandi 
scadenze spettacolari, tralasciando 
almeno in parte il lavoro quotidiano sul 
territorio, nelle città e nelle province. 

La serata del 21 aprile è stata im- 
portante, mentre anche a Firenze la 
progressiva involuzione autoritaria 
dell'ambiente cittadino va di pari passo 
con un aumento dell'attività neofa- 
scista. Dopo le prime presentazioni a 
Bologna e Reggio Emilia e in attesa 
del “debutto” del libro di Fabbri nel. 
nord-est (vedi il programma nel blog 
http://staffetta.noblogs.0rg/) questi giri 
di presentazioni si stanno dimostrando 
una buona occasione di formazione e 
controinformazione, di scambio di espe- 
rienze e di formarsi di nuove relazioni, 
nella convinzione che se in questo mo- 
mento siamo sulla difensiva, il momento 
dell'attacco ci dovrà trovare pronti. Ci si 
è dati appuntamento al Festival sociale 
delle culture antifasciste in programma 
a Bologna dal 28 maggio. 


RedB 


turarla per voi, è Hale che VI onto 
una libertà da cani (Wu Ming, Altai) 


CSOA Barattolo 


Torino 
Welcome 


Mercoledì 21 aprile, piazza Madama 
Cristina. La proiezione di “Welcome” 
di Philippe Loiret è stata seguita da un 


pubblico attento e partecipe, che, in 


chiusura, si è trattenuto per una breve 
assemblea antirazzista di piazza. La 
vicenda del film, pur immaginaria, offri- 
va uno specchio di una realtà che ogni 
giorno, alle frontiere d'Europa, diviene 
più cruda. 

Loiret narra l’odissea di Bilal, 
giovane curdo che approda a Calais 
dopo un viaggio di tre mesi dal Curdi- 
stan iracheno. | 

Quelli come Bilal li si incontra ogni 
giorno al porto di Calais come nella. 
“giungla” dove si ammassano profughi e 
immigrati senza carte, che vivono come 
bestie braccate dalla polizia. Provano 
a passare la Manica: una delle tante 
frontiere d’odio di quest Europa di muri - 
e filo spinato. Molti non ce la fanno e 
muoiono nel tentativo. Nel silenzio, 
fragoroso, dei media. i 

L'ultimo si chiamava- Ramahdin. Af- 
gano, 16 anni. Stritolato dalle ruote di 


un tir nella notte tra il 10 e l°11 aprile di 
quest'anno: non ce l’ha fatta a restare 
aggrappato. 

Nessuno ne ha parlato. Per i giornali 
la morte di un profugo, di un clandesti- 
no non è importante. Banale. Come il 
male. 

Qui trovate un breve documentario 
sulla repressione dei migranti a Ca- 
lais: http://dailymotion.virgilio.it/video/ 
xa56r4_violences-policieres-envers- 
les-mig_news 

La serata era benefit per i due anar- 
chici della Federazione Anarchica di 
Torino rinviati a giudizio — si va in aula 
i 18 giugno - per minacce e diffamazio- 


ne nel confronti dell’ europarlamentare 


Mario Borghezio. 

L'assemblea ha discusso a lungo 
dell'appello di Stop Deportation, un 
network legato alla rete No Border, per 
una settimana di lotta contro le espul- 
sioni per la prima settimana di giugno, 
impegnandosi altresì ad organizzare 
punti info, assemblee, serate musicali 
antirazziste. 


Ma. Ma. 


Q uirino 

Quirino Perfetto, nasce a Torino di 
Sangro (CH) il 25 agosto 1888, macchi- 
nista ferroviario. Si diploma presso 
l'Istituto tecnico industriale ‘Saverio 
Altamura’ di Foggia. Supera il concorso 
da macchinista e, nel primo dopoguer- 
ra, viene assegnato a Sulmona. Nel 
1920 è segretario della locale sezione 
SFI. Organizza e dirige il grande scio- 
pero che lo SFI porta avanti dal 20 al 
29 gennaio. Corrispondente di «Uma- 
nità Nova», sulle cui colonne riferisce 
Sugli eccidi proletari che si registrano 
nelle province d'Abruzzo. Organizza e 
dirige lo sciopero del | Maggio e quello 
del 18 maggio 1920. Quest'ultimo in 
, Seguito alla singolare condanna inflitta 
al capostazione di Pratola Peligna Vin- 
cenzo Scapaticci, unico ferroviere in 
Italia punito per aver partecipato allo 
sciopero del gennaio. Scioperano con 
successo più di 600 ferrovieri e le agi- 
tazioni, coordinate da Perfetto e dagli 
anarchici, si protraggono fino al 28 lu- 
glio, fino cioè all'ottenimento della 
piena assoluzione del capostazione 
Scapaticci. Perfetto è promotore della 
riunione ‘segreta’ tra i macchinisti anar- 
chici di Sulmona del 9 settembre 1920, 
nel corso della quale vengono elabora- 
te le possibili soluzioni soviettiste per 
praticare, anche in quello scalo, l'espe- 
rienza autogestionaria. Organizza e 
dirige le agitazioni in solidarietà agli 
operai delle officine di Bussi, che occu- 
pano e si impossessano dello stabili- 
mento elettrochimico e verso cui, il 14 
| settembre 1920, una vettura carica di 
mitraglieri con quattro mitragliatrici è 
pronta a partire dallo scalo ferroviario 
di Sulmona. Organizzati da Perfetto e 
dagli anarchici, i lavoratori del traspor- 


to su rotaia staccano la vettura e bloc- 
cano quel treno - il 1882 — paralizzan- 


do totalmente il traffico sulla linea Sul- 
mona-Castellamare. All’intervento dei 
carabinieri e all'arresto di Perfetto 
esplode spontaneo e compatto lo scio- 
pero di tutto il personale viaggiante e 
di tutti gli operai del deposito locomoti- 
ve. Seguono tumulti e scontri contro le 
forze dell'ordine, costrette dai lavorato- 
ri alla ritirata e al ‘rilascio Ml 


Benve nu ta. y 


ll 19 aprile Valentina” è venuta ad 
allietare l'unione di Mario e Antonella. 

Una abbraccio dalle compagne e dai 
compagni.del circolo anarchico Camillo 
Berneri di Bologna. 


Si associa la redazione locale bolo- 
gnese di Umanità Nova. 


Si associa il collettivo redazionale di 
Umanità Nova. 


Terni 
Brushwood undi- 
cesima udienza 


Udienza molto veloce martedì 20 
aprile, dove sono stati sentiti solo due 
testimoni della difesa. Ne erano previsti 
cinque, gli ultimi ormai rimasti, ma ben 
tre di loro non si sono presentati. Per uno 
di loro c'è stata la rinuncia da parte dei 
difensori, per gli altri la Corte ha stabilito 
che devono essere sentiti ad ogni costo, 
anche se portati in aula per via coatta. 
Uno dei due è stato particolarmente im- 
portante, in quanto autore di una perizia 
di parte in cui si sostiene che la lettera 
con due proiettili inviati alla ex Presi- 


dente della Regione Umbria Lorenzetti 


nell'estate del 2007 è a suo parere 
datata “08-08-07”. Il fatto è importante 
perché i Ros del Generale Ganzer (nei 
confronti del quale proprio in questi 
giorni è stata richiesta dai PM di Milano 
una pena di 27 anni per spaccio di armi 
e droga) sostengono di essere in pos- 
sesso di un'intercettazione telefonica 


to’ del segretario. Il 1882 viene fatto 
partire soltanto a sera, scortato fino a 
Pescara da alcuni macchinisti per im- 


pedirne una possibile sosta a Bussi. Il 


27 settembre 1920 dirige l'agitazione 
dei ferrovieri avventizi, in lotta per la 
stabilizzazione del rapporto di lavoro e 
gli obiettivi generali della categoria. Il 
14 ottobre 1920 è tra gli organizzatori 
dello sciopero pro-Russia e per la libe- 
razione dei prigionieri politici. Per il 
comizio interviene a Sulmona Angelo 
Sbrana, dirigente anarchico dello SFI. 
Il 18 ottobre 1920 organizza con Sca- 
paticci uno sciopero di 24 ore che pa- 
ralizza totalmente il traffico sulle linee 
Chieti-Avezzano e Aquila-Isernia, in 
risposta al pestaggio del macchinista 
anarchico Antonio Diolaiti ad opera di 
una squadra fascista di Torre dei Pas- 
seri coperta dai carabinieri. Nel corso 
del 1920 Perfetto è anche animatore e 
leader del movimento anarchico regio- 
nale. E tra i principali promotori del 
convegno anarchico regionale del 20 


“maggio 1920 nei locali di via Morrone 


della CdL di Sulmona, nel corso del 
quale si delibera la costituzione della 
Federazione comunista-anarchia abruz- 
zese aderente all’UCAI. La cittadina di 
Sulmona viene designata come sede 
del segretariato e Perfetto nominato 
segretario e propagandista dell’organiz- 
zazione. AI contempo si formalizza la 
costituzione del gruppo sulmonese 
aderente alla FAA | Liberi, di cui Perfet- 
to è leader. Segue le agitazioni antimi- 
litariste promosse a Sulmona dai gio- 
vani socialisti. Con Tullio Lazzarini è 
promotore della mobilitazione di Ortona 
del 7 giugno contro gli eccidi proletari. 
Partecipa quale delegato per la FAA al 
Il congresso che UAI tiene a Bologna 


dal 1 al 4 luglio. Organizza il Il convegno 
della FAA (Castellamare Adriatico, 15 


agosto), nel corso del quale viene ri- 
confermato alla segreteria. Organizza- 


tore della conferenza di propaganda 


anarchica del 5 settembre nei locali 
della CdL di Sulmona; tre sono le rela- 
zioni che si susseguono: Gli anarchici: 


chi sono e cosa vogliono e Per le vittime 


politiche e contro la reazione tenute da 
Guglielmo Boldrini, Per il Fronte Unico 
tenuta da Perfetto. Dopo l'arresto di 
Malatesta, Borghi e compagni, la rea- 
zione si estende agli organizzatori più 
in vista del movimento. Processo e 
condanna per Perfetto, a causa del- 
l'azione diretta del 14 settembre di 
boicottaggio alle forze armate e in so- 
lidarieta agli operai di Bussi. Nel mese 
di novembre subisce una perquisizione 
domiciliare, in occasione della quale la 
PS sequestra la corrispondenza della 
FAA. Contribuisce nel 1921 a dar vita a 
gruppi di Arditi Ferrovieri. Organizzato- 
re ed oratore del comizio di Sulmona 
per la libertà di Sacco e Vanzetti del 16 


nella quale Dinucci Andrea afferma di 
avere un “regalo” per Fabiani Michele, 
regalo che secondo i Ros e secondo il 
PM Manuela Comodi, sarebbe costituito 
dalle pallottole. Il punto è che questa te- 
lefonata è del 15 agosto, mentre appun- 
to secondo il perito tecnico di parte sul 
timbro del plico recapitato alla Gover- 
natrice regionale c’è scritto “08-08-07”. 
La Corte ha poi sciolto la lunga riserva 
di quasi un anno sulle intercettazioni 
decidendo la‘ loro ammissione. Ovvia- 
mente noi, col massimo della sincerità 
che ci contraddistingue nella difesa dei 
nostri compagni imputati, dobbiamo 
riconoscere che speravamo che ciò 
non avvenisse. Questo perché ora il 
Processo e il travaglio per gli imputati 
continuerà per ancora molti mesi, non 


certo perché tali intercettazioni rivelino ‘ 


in realtà alcunché di grave contro di 
loro. Infatti va ricordato che, proprio in 
base a quanto sostenuto, anche questa 
mattina, dall’ennesimo testimone, se in 
ogni caso i reali estensori della missiva 
minacciosa avessero spedito la loro 
lettera l'8 agosto 2007, le intercettazioni 
del 15 diverrebbero del tutto irrilevanti. 
La prossima udienza è stata fissata per 


Perfetto 


ottobre 1921 negli spazi del teatro Vit- 
toria. Convoca, organizza e partecipa 
attivamente al Ill convegno che la FAA 
tiene nei locali della sezione repubbli- 
cana di Sulmona il 23 ottobre 1921. Sul 
finire dell’anno è a Raiano, in occasio- 
ne dell'inaugurazione della prima Casa 
del Popolo abruzzese, voluta e realiz- 
zata da Umberto Postiglione. Partecipa 
in rappresentanza del gruppo I Liberi al 
Ill congresso dell’UAI (Ancona, 1-4 
novembre 1921). Organizzatore di 
un'assemblea di ferrovieri di protesta 
contro il governo, che non applica an- 
cora gli accordi del dopo-sciopero di 
gennaio e, al contempo, per la ripresa 
dell'agitazione per libertà di Sacco e 
Vanzetti. Organizzatore ed oratore di 
una seconda mobilitazione cittadina 
pro-Sacco e Vanzetti del 15 gennaio 
1922. Promuove la mobilitazione della 
FAA in solidarietà a Leo Flores, militan- 
te degli Arditi del Popolo detenuto ad 
Avezzano. Dal mese di aprile è alla 
dirigenza della sezione dell’AdL di Sul- 
mona. E tra gli organizzatori degli 
scioperi del | Maggio e del primo agosto 
1922 indetti dall’AdL. Licenziato per 
aver partecipato allo sciopero di agosto. 
Arrestato all'Aquila nel 1923 insieme ad 
altri sovversivi. Rimesso in libertà si 
trasferisce a Foggia. Lavora presso una 
ditta impegnata a realizzare impianti di 
riscaldamento nelle abitazioni della 
città. Viene in seguito licenziato per 
ragioni politiche. Nel 1926 la prefettura 
ordina una perquisizione presso la sua 
abitazione, durante la quale vengono 
sequestrati numerosi opuscoli di propa- 


ganda anarchica ed una fotografia di. 


Errico Malatesta autografata. Viene 
diffidato. Trova lavoro come commesso 
viaggiatore, elettricista, meccanico e, 
infine, corriere per la farmacia di tal 
Nemichella, segnalato quale anarchico. 
Subisce vari arresti e fermi di PS. De- 
nunciato da una spia dell'OVRA per 


aver pronunciato nella bottega di un. 


barbiere «è caduta la prima lepre!» in 
coincidenza con la morte di Italo Balbo 
(giugno 1940). Internato a Zungoli (AV) 
nel 1941. Ritenuto organizzatore di un 
gruppo clandestino antifascista viene 
trasferito a Mirabella Eclano (AV), dove 
rimane fino alla liberazione dell’Italia 
meridionale. Fa ritorno a Foggia, tro- 
vando la città bombardata e migliaia di 
vittime. Raggiunge la famiglia, sfollata 
a Francavilla a Mare. È tra gli sfollati 
condotti dai tedeschi prima a Chieti, 
‘città aperta’, poi ad Ascoli Piceno. 
Riesce ad eludere la sorveglianza dei 
nazifascisti e a fuggire. Torna a Foggia. 
A Liberazione conclusa viene riassunto 
come capo deposito nella stazione 
ferroviaria della città pugliese. Ristabi- 
lisce velocemente i contatti con le 


strutture del movimento. Costituisce il 


gruppo anarchico Michele Angiolillo, 


il 18 maggio, in quella data sapremo . ẹ x 


quanto tempo chiederà il perito nomina- 


to dal Tribunale di Terni per trascrivere 


queste intercettazioni. Sempre in quella 
data dovranno essere discusse alcune 
importantissime questioni tecniche ine- 
renti perizie calligrafiche, intercettazio- 
ni, ecc, e proprio per questo gli avvocati 
di Michele Fabiani, che non potranno 
essere presenti, hanno chiesto un rin- 
vio. Rinvio che invece è stato negato, 
in assoluta disparità con quanto invece 
concesso al PM almeno quattro volte, 
cioè ogni volta che la dott.sa Comodi 
aveva impegni per il più mediaticamente 
affascinante processo Meredith o altri. 
Assenteismo senza il quale il processo 
di Terni ai danni di 4 giovani spoletini 
poteva ormai essere finito o quasi, men- 
tre ora pare ancora essere molto lungo. 


L'appuntamento è quindi per il 18. 


maggio alle 9 al Tribunale di Terni, 
giorno in cui Michele rischia di rimanere 
privo di una parte fondamentale del 
collegio di difesa, ma non certo potrà 
essere privato della nostra solidarietà. 


Comitato 23 ottobre 


profili £ 


con sede in via Corridori. Come dele- 
gato della FA Pugliese partecipa al 
convegno che la FAI tiene nei giorni 17 
e 18 marzo 1946 a Firenze. Contribui- 
sce alla costituzione della Federazione 
dei gruppi anarchici di Capitanata, 
aderente alla FAI. Nel settembre 1946 
redige «Anarchia», numero unico inte- 
ramente dedicato al convegno tenutosi 
a Firenze. Con il gruppo Angiolillo e la 
FA di Capitanata l’attività di Perfetto si 
polarizza principalmente sul potenzia- 
mento del movimento anarchico nel 
territorio, sulla partecipazione coordi- 
nata degli anarchici al processo di 
riorganizzazione del movimento operaio 
e alle lotte sindacali, sul sostegno alle 
sorelle di Michele Angiolillo, ora in età 
avanzata ed in condizioni di profonda 
indigenza. Individualmente, il ferroviere 
segue anche l'organizzazione della 
propaganda orale nell’avellinese, e, 
inserendosi vivacemente nel dibattito in 
corso sulla stampa di movimento, for- 
nisce il suo contributo nel chiarire i 
rapporti tra la FAI e l'organizzazione 
nazionale dei comunisti libertari. Sulle 
colonne del quindicinale torinese «Era 
Nuova», inoltre, Perfetto cura e porta 
avanti non solo una serie di articoli 
d'analisi e di propaganda ma anche 
interventi e riflessioni sulle stessa basi 
filosofiche dell’anarchismo. Nel 1949 la 
redazione del quindicinale torinese gli 
affida la cura della rubrica Un po’ di 
storia sull'anarchismo, per la cui realiz- 
zazione elabora e compila articoli sulla 
storia del movimento anarchico in Italia 
da Bakunin al regicidio di Gaetano 
Bresci. In seno all’organizzazione na- 


zionale, quale delegato della FA di 


Capitanata partecipa attivamente al Il 
congresso che la FAI tiene a Bologna 
dal 16 al 20 maggio 1947, ai convegni 
che la FAI tiene il 3 agosto 1947 a Ri- 
mini e dal 22 al 24 febbraio 1948 a 
Canosa di Puglia. Nell'arco di qualche 
mese le sue condizioni fisiche peggio- 
rano rapidamente. E il 1950. Viene ri- 
coverato presso l'ospedale di Nocera 
Inferiore. Si pensa ad una tubercolosi 
ma si tratta di un tumore ai bronchi. 
Così la redazione di «Era Nuova» „gli 
rende il dovuto omaggio: «il 14 novem- 
bre è deceduto in Nocera Inferiore il 
caro e attivo compagno PERFETTO 
QUIRINO. Tutta la sua vita egli ha de- 
dicato alla propaganda dell’Ideale 
Anarchico. La sua rettitudine, il suo 
buon cuore, la sua fede purissima era- 
no da tutti vivamente apprezzati. Quan- 
ti o conobbero, anche se avversari, non 
poterono fare a meno di stimarlo e di 
ammirarlo. | compagni perdono uno dei 


loro migliori e sentiranno vivamente la 


mancanza di chi li incuorava a lottare 
senza tregua per l'anarchia». 


Edo 


2 maggio 2010 


GR TA API 


= 


. blea di gestione aperta (partecipa!) 


ed aperitivo benefit. spazio libertario 
‘sole e baleno’, centro di documenta- 
zione e consultazione subb. valzania 
27 - cesena (FC) - a pochi passi fuori 
da porta santi ; 
spazio.solebaleno@bruttocarattere.org 


Germinal ne 112 


È AE: AO 0112 di Germinal, gior- 
nale anarchico e libertario del Friu- 
1%; Veneto, Trieste e... per il primo 
maggio. Quastisiiinmero contiene in 
particolare’ articoli su immigrazione e 
razzismo, la rinascita del movimento 
libertario a Cuba, sull’anticlerica- 


' lismo, l’ecologismo e il femminismo, 


oltre note e riflessioni sulle varie 

attività locali. Numero a 24 pp, costo 
2 euro, sconti per richieste maggiori. 
Contatti: gruppoanarchicogerminal@hotm 
ail.com / tel. 3384802773 


_E]èuthera 
“DL ecologia della 
-~ libertà 


E” uscita la ristampa di Bookchin 
L'ECOLOGIA DELLA LIBERTA” Emergenza e 


- dissoluzione della gerarchia, pag 558, 


Elèuthera 24 euro per pin i di 5 copie 
40% di sconto 

L’ecologia della libertà è l'opera 
della maturità intellettuale di Boo- 
kchin, ed è soprattutto un classico 
del pensiero ecologico e utopico con- 
temporaneo. Il libro spazia dalla bio- 
logia all’economia, dalla storia delle 
religioni all’antropologia, lungo il 
percorso delle relazioni tra umanità 
e natura, interpretandone il nefasto 
rapporto di dominio come derivato dal 
simmetrico rapporto di dominio tra 
umani e umani, cioè tra anziani e gio- 
vani, tra uomini e donne, tra padroni 
e servi... E postula libertariamente, 
dopo lo storico emergere e affermarsi 
nei millenni del principio gerarchi- 
co, la sua dissoluzione, proponen- 

do un’affascinante versione sociale . 
dell'ecologia, ben al di là del banale 
ambientalismo conservativo e conser- 
vatore. 
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bilancio n° 15 
al 23/04/10 


ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 

.PALAGIANO: V.Pastella, 20,00; 
CARRARA: Tipografia, 25,00; 
GRAGNANA: Circolo Malatesta, 
15, Q0; 
Totale € 60,00 
ABBONAMENTI 

FAUGLIA: L.Lagana, 45,00; 
FIRENZE: G.Benvenuti, 45, 00; 
ASTIE -a ROSEO 55-00) 

PELRENZE ES Biondo, 50, 00; 
MERATE: M.Colombo, 55,00; 
BRESSEO: -F..Facchin, 25,00; 
BELLINZONA:. M.Molteni, 100,00. 
Totale CSO A 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
TAVERNOLA BERGAMASCO: P.Geroldi, 
EOOROO y 

Totale € 100,00 
SOTTOSCRIZIONI 

La redazione per il numero 
doppio del 25 se maggio, 


AVATI” 


Totale € 600,00 


TOTALE ENTRATE € 1.135,00 

USCITE 

composizione impaginazione n°15 
Oa AD 

stampa n°15 444,21 

spedizioni n°15 e 080,00 


costo. spedizione lettere di Sol- 
lecito € 441,68 


‘conguaglio stampa n.14 € 389; 22 


TOTALE USCITE € 2.146,11 
saldo n°15 I s€ 1.011,11 
saido precedente € 7.385,95 
| SALDO FINALE € 6.374,84 


gr cura agi CORI Livre 
della Federazione Anarchica Milanese 
bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


Milano: 
manganellate 
per i lavoratori 
della Scala 


24 aprile, mentre all’interno del 
teatro alla Scala di Milano si celebra 
“la liberazione” alla presenza di Napo- 
litano, di Berlusconi e di una pletora di 
dignitari quali la sindaca di Milano Mo- 
ratti, Formigoni e Podestà (presidente 
della Provincia), all’esterno un centinaio 
- di lavoratori della Scala protesta vivace- 
mente contro i tagli e contro il decreto 
Bondi che riforma le fondazioni liriche. 

Il blocco delle assunzioni, e una 
contrattazione di secondo livello ridotta 


a poca cosa sono solo alcune delle 


questioni che preoccupano i lavoratori 
che sono senza contratto nazionale da 
tre anni. 

Confinati al di fuori di Piazza della 
Scala, alcuni orchestrali hanno abboz- 
zato un'aria di Astor Piazzolla, mentre 
alcuni componenti del coro hanno 
cantato il «Va pensiero». 

E chiaro però che, come in altre 
occasioni simili, non è ammesso di- 
sturbare i “manovratori”, neanche con 
lo striscione che i lavoratori innalzano 
al di fuori della piazza. Ed è così che, 
quando tentano di entrare in Piazza per 
avvicinarsi al Teatro con lo striscione 
“no al decreto infame, via i banditi” e 
sventolando spartiti di musica in segno 
di protesta, si trovano di fronte l'im- 
mancabile drappello di ometti blu che, 
democraticamente li spintona indietro 
‘senza troppi complimenti, con una 
buona dose di manganellate, una delle 
quali colpisce in faccia un lavoratore. 

All’interno invece; risuonano le pa- 
role del capo dello stato “Si tratta di 
celebrare il 25 aprile nel suo profondo 
significato nazionale. ..” 


Le provocazioni 
non intimidiscono 
gli operai 

della Novaceta 


La battaglia degli operai della Nova- 
ceta di Magenta, azienda del milanese 
che produce acetato di cellulosa, è ini- 
ziata lo scorso dicembre. Manifestazio- 
ni, iniziative di denuncia, occupazione 


della fabbrica e poi, a partire da gen-. 


naio, un presidio permanente sui tetti. 
L'obiettivo era salvaguardare il posto di 


Morti sospette 
tra gli indigeni 
del Venezuela, 


Le autorità venezuelane stanno 
investigando sulle morti di sei indiani 
Yanonami nella regione amazzonica 
dello Alto Orinoco. 

Gli Yanonami son una popolazione 
indigena di circa 32000 persone che 
vivono nelle zone pluviali e montuose 


tra il sud del Venezuela e il nord del 


Brazile. 
Il sospetto è che siano stati i mina- 


tori d'oro ad avvelenarli, contaminando. 


l'acqua. Dall’arrivo in massa di circa 
quarantamila minatori negli anni Ottanta 


von per r 200 Taeg e ilt riavvio du 


macchinari, fermi dal giugno 2008. 


Cgil, Cisl e Uil firmarono subito . 


dopo un accordo per il rinnovo degli 
ammortizzatori sociali, senza l'accordo 
della Cub. “Non lottiamo per la cassa 
integrazione — dissero gli operai iscritti 
al sindacato di base - lasceremo Il pre- 
sidio solo quando avremo la certezza 


di poter continuare il nostro lavoro”. E 


così l’avamposto di lotta e di denuncia è 
rimasto fisso. La scorsa settimana, pro- 
prio alla vigilia di un importante incontro 
(presenti sindacati, amministrazione 
comunale e provinciale e azienda) in cui 
la proprietà avrebbe dovuto presentare 


un piano quadriennale di rilancio della 


produzione, durante la notte qualcuno 
si è avvicinato al presidio e ha gettato 
le bandiere della Cub nel vicino ca- 
nale. Un atto vandalico, chiaramente 
provocatorio, che non ha intimidito i 
lavoratori. “Siamo amareggiati — dicono 
- ma non ci faremo certo intimidire, la 
lotta va avanti”. 

L'atteso confronto con la proprietà 
ha prodotto qualche timido segnale di 
ottimismo: il piano di rilancio potrebbe 
garantire il lavoro a 109 dei 185 lavo- 
ratori cassintegrati, con una quindicina 
destinati ad attività collaterali ed i re- 
stanti accompagnati alla pensione. 

“Abbiamo fatto un passo avanti nella 
giusta direzione — commenta Walter 
Montagnoli, coordinatore nazionale Cub 
— siamo moderatamente soddisfatti”. 

Se questi segnali avessero ulteriori 
conferme .sarebbe un ottimo risultato 
per gli operai della Novaceta, un premio 
a una volontà di lotta e determinazione 
che è rimasta costante in tutti questi 
mesi. 


Lotta 
dei precari alla, 
fiera di Milano 


- 18 Aprile, picchetto alla fiera di 
Milano organizzato dal centro sociale 
Fornace di Rho (Mi) e dallo sportello 
biosindacale San Precario in sostegno 
ai lavoratori precari della Best Union, 
società che alla Fiera gestisce servi- 
zio di ingressi, cassa, guardaroba, e 
che non ricevono la paga da ottobre 
2009. All'interno della Fiera, nel corso 
del salone del mobile e del design, 
sono stati affissi cartelli con la scritta 
“tutti santi tutti stronzi”, riferita al fatto 
che molte aziende impiegano il lavoro 
precario in tutte le forme sotto l'occhio 
compiaciuto dell'ente fiera in mano ai 


ciellini di Formigoni, giungendo a utiliz- 


zare per il pagamento delle retribuzioni i 


cosiddetti “voucher” in violazione anche 


80, si calcola che sia morto un quinto 
della popolazione Yanonami, il cui stile 
di vita ne è risultato completamente 
stravolto. 


Fonte: 
WWW. survivalinternational. org 


Striscia di Gaza: 
feriti un'’attivista 
dell’ISM e diversi 
palestinesi 


— Ancora violenze israeliane contro le 
pacifiche proteste palestinesi e inter- 
nazionali: la mattina del 24 aprile sei 
persone sono rimaste ferite dal fuoco 
israeliano, a- est del campo profughi 


della famigerata “legge Biagi”. 


di al- -Maghazi, nella CSI ou ISEE 
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Nonostante il duro intervento repres- 
sivo delle forze dell'ordine e del servizio 
di vigilanza, di fronte alla resistenza dei 
lavoratori l'amministratore delegato del- 
la Fiera Milano SpA ha incontrato una 
rappresentanza dei precari ai quali ha 
promesso il suo impegno per garantire il 
pagamento degli stipendi in tempi brevi. 
| manifestanti hanno confermato che se 
ciò non si dovesse verificare continue- 
ranno le loro azioni dimostrative. 

- 23 Aprile, dopo l’azione del giorno 
18, una cinquantina di lavoratori della 
Best Union Company e delle controllate 
Team 2015 e Fair Service hanno rice- 
vuto il pagamento degli arretrati relativi 
al periodo ottobre-dicembre 2009. La 
lotta, hanno però annunciato i precari, 
il CSA Fornace e lo Sportello San Pre- 
cario, continuerà ora nei confronti del- 
l’ Ente Fiera della Best Union Company 
con l'obbiettivo del riconoscimento per 
tutti gli addetti della natura subordinata 
dei rapporti di lavoro, e verra allargata 
alle altre società che operano del sito 
fieristico: Fair Service, Team 2015, 
Best Union Company, Sipro, Autogrill. 
Sanital, Laser e Fema. 


Anche 

i lavoratori 
della cooperativa 
Services 

di Monza 
scioperano 


| lavoratori della cooperativa Ser- 
vices del consorzio Group Spa (100 


centrale. | 
Attivisti dell’International Solidarity 


. Movement hanno riferito che tra i feriti 


c'è una loro volontaria, una donna mal- 
tese, Bianca Zimmit, di 28 anni. Zimmit 
stava filmando la manifestazione, quan- 
do è stata colpita dai proiettili israeliani. 


Tre dei sei feriti sono stati trasportati. 


all'ospedale Martiri di al-Aqsa. 

Una persona, ferita allo stomaco, 
versa in gravi condizioni. L'esercito 
israeliano ha affermato che i soldati 
hanno aperto il fuoco contro il corteo 
in quanto si sarebbe “avvicinato” alla 
barriera di sicurezza. | manifestanti, 
che portavano bandiere palestinesi, 
hanno intonato slogan contro l'assedio 
israeliano alla Striscia di Gaza, e hanno 
marciato verso il “Muro di sicurezza” 


RREN che lavorano nel sito del- 
l’Arco Spedizioni di Monza, dopo un 
incontro con la cooperativa che ha 


respinto le loro rivendicazioni, hanno 
proclamato lo sciopero. “L'azienda 
committente impone un rapporto con 
i lavoratori della cooperativa come se 
fossimo ancora nell’ottocento ai tempi 
del padrone delle ferriere”, dichiara 
in un comunicato il S.I. Cobas (una 
struttura sindacale di base di recente 
costituzione, a seguito di scissione con 
lo Slai Cobas). Lo sciopero ha avuto 
luogo il 21 aprile, dalle 18 alle 21, per 
rivendicare la piattaforma presentata. 
“I lavoratori hanno dato un segnale di 
unità e forza bloccando da soli l’attività 
dell'azienda e neppure i camion'sono 
entrati nel magazzino, nessuno di loro 
ha caricato un collo”, ha dichiarato il 
sindacato di base. | numerosi poliziotti 
accorsi, chiamati dall'azienda Arco che 
temeva un picchetto esterno, non hanno 
avuto modo di “entrare in azione”. 


Sciopero 

dei lavoratori 
delle pulizie alla 
stazione centrale 
di Milano 


«Non ci pagate, non lavoriamo» 
questo lo slogan dei lavoratori delle 
cooperative che hanno in subappalto 
la pulizia dei treni a Milano e che, non 
avendo ricevuto lo stipendio degli ultimi 
due mesi, sono scesi in sciopero ed 
hanno vivacemente protestato all'in- 
terno della stazione centrale di Milano 
lo scorso 31 marzo; hanno occupato, 


i Ni 


iii. 


Mahmoud al-Riziq, il coordinatore del 
Comitato popolare contro la “Cintura di 
Sicurezza”, detta anche “Buffer Zone”, 
zona cuscinetto, ha dichiarato che | 
residenti e i loro sostenitori hanno orga- 
nizzato la manifestazione per esprimere 
il rifiuto nei confronti della barriera e 
delle continue violazioni israeliane a 
discapito dei palestinesi. 


Fonte: 
www.infopal.it 


Polonia 
Attaccata 
manifestazione 
antifascista, 
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striscione «Non ci pagate - Rfi Cento- 
stazioni complici - Non lavoriamo» 

| lavoratori in agitazione sono scesi 
sui binari, spostandosi però al momento 
della partenza dei treni, in modo tale 
da permetterne il passaggio e da non 
causare disagi ai viaggiatori. 

La protesta, però non riguardava 
solo il mancato pagamento di quanto 
dovuto, ma anche tutto il sistema di 
appalti al massimo ribasso che vige da 
anni, basato su cooperative che utiliz- 
zano la forza lavoro in forme al limite 
della legalità, obbligando a volte a ferie 
forzate, a volte invece costringendo il 
personale a turni di lavoro extra orario, 
in pratica in una situazione da far west 
dove chi ci guadagna sempre e comun- 
que è Trenitalia. 


Malpensa: 
l’effetto 
vulcano colpisce 
i lavoratori. 


Il vulcano islandese ha bloccato in 
tutta Europa il traffico aereo e i giornali 
non si sono risparmiati nel descriverci, 
con grande dovizia di particolari, i gravi 
danni economici subiti dalle compagnie 
aeree. All’aeroporto milanese di Mal- 
pensa quanto accaduto nei giorni scorsi 
ha messo ulteriormente in evidenza la 


«drammatica situazione dei lavoratori 


impegnati nel cargo e nelle attività 
commerciali interne allo scalo. 

La Cub Trasporti denuncia la vicen- 
da di 400 lavoratori di Air Service e La 
Corsica: con una cortese telefonata 
sono stati avvertiti di non presentarsi 
al lavoro. Peccato che per loro que- 
sto rappresenti, automaticamente, la 
rinuncia al salario per quella giornata 
lavorativa. Poco diversa la situazione 
dei dipendenti di Avia Partner: per loro 
ferie obbligate o riduzione d’orario 
ugualmente imposta. 

| più “fortunati” sono stati i lavoratori 
della Sea, ai quali viene consentita la 
possibilità di scegliere se prendersi un: 
giorno di ferie o di cassa integrazione. - 

Per gli addetti ai negozi, invece, i 
padroni non si sono neppure sprecati in 
una telefonata: hanno inviato un sms; 
anche per loro ferie obbligate, e, se le 
hanno esaurite, nulla di nulla. 

Nessuno si preoccupa dei lavoratori 
che perdono il salario o devono prende- 
re ferie obbligate, e poi è inaccettabile 
questa disparità di trattamento tra chi 
può usufruire della cassa integrazione e 
chi invece deve totalmente rinunciare al 
suo salario. “Uguali coperture per tutti i 
lavoratori”, è il messaggio della Cub. 


FEDORA 


mata una manifestazione antifascista e 
antirazzista a Bialystok, in Polonia. La 
manifestazione, organizzata da Antifa 
Wildeast, realtà antifascista locale, è 
stata attaccata da un gruppo di naziskin 
prima che potesse iniziare. Gli antifa- 
scisti hanno resistito all'attacco iniziale, 
ma prima di poter contrattaccare la 
polizia ha circondato tutti i presenti e 
compiuto 130 arresti, della quale circa 
100 tra gli antifascisti. 

— Compagni arrestati hanno riportato - 
successivamente che vari poliziotti 
hanno scattato foto degli arrestati con 
i loro telefonini personali ed espresso 
solidarieté ai fascisti. 


Fonte: 
www.anarchisinews.org 
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